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UVORRIERE. 


- Da un pezzo in qua la stampa quotidian: 
dell'America più che i classici abu; 
volta della Grecia o di Roma, od il conte Fer- 


ris ex sindaco di Torino ed ex ministro d 
no dell’eziandio. Motivo [per cui l’Am 


unque costo sono riesciti a 


Jodatori a qua 


to per pent sullo stomaco a molti ec 


e. Certo l'Ameri si parla ben inteso di 

tentrionale e peculiarmente deglì Stati 
ha il gran merito di mettere in qual- 
importante avvenimento un briciolo di grot- 


venire in fastidio, per molti rispetti forse ingiu- | tesco, tanto per tener la gente di buon umore 


Il 
ì 
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e renderla degna dell’ aiuto di Dio. In America 
sono riesciti non solo a presentare un maiale 
davanti ad una sequela di macchine dalla quale il 
quadrupede esce salame; ma anche — ed sera 
molto più difficile — a divertire colla politica. 
Pareva che le candidature alla presidenza de- 
gli Stati Uniti fossero AULA del Blaine repub- 
hlicano e quella del Cleveland democratico. 1 
fautori dell'abolizione d'ogni commercio e ven- 
dita di bevande alcooliche, volendo affermarsi 
come partito politico, hanno tirato fuori un loro 
candidato alla più alta magistratura dell’ Unione, 
nella quale tutti gli uflicii... — anche quello di 
0, buito — sono elettivi. 
Questo candidato è il Saint Jolm ex governatore 
del Kansas che ha fatto pubblicamente il suo 
bravo programma, nel quale promette, prima di 
tutto dì bere dell’acqua fresca; poi propugna il 
voto delle donne, ed in fatto di politica com- 
merciale è di parer contrario fra il sì e il no 
del protezionismo e del libero scambio, tal quale 
come alcuni nostri maestri di pubblica economia. 
Ma il punto più importante è quello relativo 
all'acqua: tanto è vero che il nuovo partito si 
chiama “dell'acqua fredda” cold Water. 


Ho letto in un giornale che “ tutto ciò non è se- 
è? o non vi sono forse in È dei 
«qua 


manca l'acqua fresca, ma e’ è 
versale che può farne le vec 

In Italia sono andati a scavare una parola greca 
sbagliata per indicare il partito d’ opposizione. 
Dico sbagliata perchè pentarchia in greco equi» 
vale al potere esercitato da cinque nomini, men- 
tre i nostri cinque pentarchi si trovano uniti 
appunto perchè non esercitano alcun potere. 

[droterapia a parte, non credo nessuno di loro 
fanatico dall'acqua fr Certo non lo sono tutti: 
illustre autore dell'Avvocatura ha una simpatia 
speciale e veramente unitaria per il vino toscano, 
ed il buon Benedetto centellina volentieri post 
prandium un bicchi gnac vecchio, di 
buona marca, Ma tutti insieme darebbero il voto 
alle donne se spera 


bastasse per div 
E se proprio acqua fi n 
ria per affermarsi — come dicono, e dicono di- 
molto male — a quest ora sarebbero aperte delle 
botteghe dove non si venderebbe 
moltissima gente entrerebbe ogi 
farvisi vedere entrare. Quanti. par 
” in politica, in lette 
gna almeno in questo 
periorità dell'America sulla vecchia Europa! L 
è molto più rsì in evidenza, rendersi 
originali. i al partito ROTTI 
fresca: qui bi ere drammi 0 
romanzi epile ‘si a difendere cause 
sballate, battersi in duello due volte la settiman 


La gente non fà più caso neppur del suicidio e 


v'è il caso pare quattro o cinque cariche 
di revolver prima d’attirare l'attenzione del por- 
linaio, e di qualche casigliano. 

Si crede poco o punto al contagio ed anche 
meno ai comitati di beneficenza; partiti del- 
PSacqua fresca” in piccole proporzioni, che 

n aspirano alcuna magistratura, tina tutt al 

a qualche croce ... Gella Corona d? Ialia, 


to momento in Italia oltre a molti 
appartenere al partito dell’ acqua 
si trovano molti bevitori d’acqua bollita, 
Sono que’ tali che non avendo, paura, ma un 
certo moto reverenziale — come diceva lalina- 
mente un padre Scolopio — del mal contagioso 
già detto lo zingaro, ora Ìl tonkinese, che serpeggia 
modesto e quasi timido per alcune regioni d'Italia. 
ascoltano premurosamente ogni consiglio d’igie- 
nista e di med è studiano ne’ giornali le 
discussioni scientifiche fra il Koch e il Pasteur. 
Z; — bollite l’acqua — ed 
i la Hollpno con effusione, sebbene non punto 
piacevole al gusto anche se rinfrescata. 
Ma questi Jumi di luna bisogna dar vetta 
‘ebbe molto pericoloso canzonarli. 
i i facciano di tutto' per rendere scettico 
il pubblico con Je loro dis&Qssioni spesso facete. 
Gi sarà tempo di canzonarli dopo, quando vi 
saranno soltanto in giro le malattie ordinarie. 
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Allora ci si rimetteranno tutti volentieri proprio 
di cuore a dirne il maggior male possibile; è 
non solamente gli ignoranti, ma le più illustri 
ed autorevoli persone terranno bordone. 

Un medico forse poco occupato, il dott. Wit- 
koski, polacco domiciliato a Parigi, raccoglie tutto 
quanto è stato scrilto di male de’ medici da tutti 
gli autori più celebri. Ha già pubblicato tre vo- 
lumi di questa sua raccolta e dice di aver da 
parte materia necessaria per altri due. Da Pla- 
tone a Beaumarchais tutti gli scrittori si sono 
risciaequata la bocca a danno de' medici, ma 
nessuno li ha mandati via quando è venuto il 
momento di sentirne il bisogno, 

I medici lo sanno, ma sanno altresi che nes- 
suno porge orecchio ai loro consigli più degli 
scettici per la medicina, E sono da per tatto 
rassegnati a esser presi magari per avvelenatori. 

La paura ne fa far tante] 


Il professore Mantegazza crede che la paura 
d'un'epidemia serva anche a vincere e debellare 
l'egoismo. Con tutto il rispetto per l'illustre scien- 
ziato ritengo che l’egoismo umano non vien meno 
per qualunque contagio. 

Però il caso del Breant dà torto a me e ra- 
gione al chiaro igienista. Il Breant era un uomo 
arricchitosi molto ne' commerci che aveva una 
paura maledettissima del colera. Tale. paura lo 
ha consigliato ad un atto del quale avrebbe po» 
tuto profittare egli stesso, ma di cui potrà al- 
meno, un giorno 0 l’altro, profittare Lutto Îl ge- 
ni umano. Il Breant, che generalmente non 
era splendido e d° idee limitate, ha assegnato un 
premio di centomila franchi a chiunque inven- 
tasse un rimedio sicuro per il colera. 

Disgraziatamente la umana sapienza non ha 
corrisposto alla generosità del donatore, sebbene 
il premio fosse tale da avere un valore anche 

er le borse meglio fornite. Invece de? medici 
illustri hanno concorso dei fabbricanti di cerotti 
odi acque per ristorare i capelli, e la commis- 
sione giudicatrice ha dovuto finire col ridere, per 
quanta poca voglia ne avesse e. fosse composta 
de'pezzi. più grossi della fucoltà medica di Francia. 

Provatevi a fare un piacere all'umanità e, ve- 
dete un po' come essa, vi corrisponde! I, cento- 
mila franchi del signor Breant rimarranno li 
forse per un pezzo invidiati senza trovare un 
padrone, e nessuno vi penserà più quando il 
pericolo sarà passato. Intanto le quarantene con- 
linueranno ; i cordoni sanitari si estenderanno , 
i Due Sergenti torneranno di moda. Mi ricordo 
d’aver sentito quel dramma la prima volta, quando 
ero ragazzo, in un teatro di dilettanti. Mi piac- 

ue e mi commosse oltremodo: ma non mi 
riusci, non ostante le spiegazioni paterne, di farmi 
un’ idea esatta e precisa di quel benedetto, cor- 
done sanitario che è come chi dicesse il prota- 
gonista, il Deus ev machina di tutta la situazione 
drammatica felicemente risoluta da una sbotto- 
natura del maresciallo, con relativo rullo di tam- 
buro, come lo è anche in tutti i drammi del 
Federici, Mi rammento anzi che a maggior con- 
fusione d’ idee, nel teatro de? dilettanti era stato 
aggiunto al rullo il suono della marcia reale, 
allora allora appena sentita le prime volte. Il 
pubblico l’accoglieva con un fragoroso battimano, 
del quale modestamente ringraziavano i recitanti, 
e le mie idee sul cordone sanitario si facevano 
sempre più oscure. Non saranno certo più chiare 
quelle di molti giovanetti e giovinotti d’adesso. 


vs 

Giacchè i bevitori di acqua bollita mi hanno 
fatto perder di vista i bevitori d’acqua fresca e 
sono sdrucciolato senza avvedermene nel solito 
discorso, altre quattro parole e finisco. 

Vè chi si riscalda contro la gente che fugge 
in montagna e dovunque crede. di non poter 
esser raggiunta dal mierobio a virgola. Lascia- 
teli scappare! chi scappa ha paura e non è co- 
modo, în caso d'allarme, aver della gente pau- 
rosa fra i piedi. Chi scappa non è di tal tempra 
da potere aiutare e confortare chi soffre. Tutt' al 
più soccorrerà, mettendosi le mani in tasca, per 
serupolo di coscienza. Chi ha paura può anche 
facilmente ammala in pauroso che scappa è 
probabilmente un ammalato di meno da dover 

tere ed isolare. 
iateli andare a bere altrove la loro acqua 
bollita... è poi rinfrescata, e persuadetevi che in | 
questo mondo sono molti anzi moltissimi i par- 
tigiani dell’acqua fresca e i bevitori d’acqua hol- 
lita. Cicco e Cola. 


Quarantene in italia © in Francia. 


T treni, provenienti dalla Svizzera, a dugento metri 
dall’imbocco-sud della galleria di Luino, si fermano da- 
vanti a un nuovo baraccone in legno ch'è chiamato sta- 
zione internazionale provvisoria per gli arrivi dall'estero, 
Impiegati doganali, carabinieri, guardie e due omnibus 
d'albergo attendono i viaggiatori. Il treno arriva scor- 
tato dalle guardie doganali, garanzia questa che nes- 
suno è sceso alle stazioni italiane di Pino e di Mac- 
cagno, Nelle due camere laterali al baraccone si fanno 
i suffumigi ni viaggiatori e al personale ferroviario. Un 
giovane medico, colla prescritta croce rossa al braccio, 
è incaricato di queste funzioni, che sono un vero atton- 
tato alla respirazione. Si notano i nomi degli arrivati ; 
quindi comincia la quarantena di sette giorni. 

Dopo la disinfezione, In visita doganale. I viaggiatori 
di terza classe godono una settimana di vitto e 
loggio gratis; gli altri che amano, spendenlo del pro- 
prio, avere i comodi dei grandi alberzhi, non hanno 
che a scegliere fra i due prestabiliti : 1'Hétel Licino che 
trovasi sul vasto piazzale della stazione, perfettamente 


isolato, come lo mostra anche questo disegno; e l'albergo 
ilel Sempione, bel fabbricato, èh'è ritratto în cima a 
quest'articolo. 

7) locale di quarantena per l'ultima classe dei viag- 
giatori è posto a pochi minuti dallo seo provvisorio 
della ferrovia. Sopra un altipiano, sono rizzate un cen- 
tinajo di tende coniche, divise in vari ripagti; c'è pure 
una casa di sei locali, di cui uno serve da tifficio, e gli 
altri per le donne e i ragazzi. Là, aggiunto, «è un 
ospedale sulla Tinea dall’attendamento al cimitero : spe- 
riamo non abbia a servire, 


— A Genova, non v'è lazzaretto nel vero termine 
della parola. Per una specie di lazzaretto galleggiante 
si sono serviti di un vecchio legno da guerra, la Guer 
riera, allestita per cura del Municipio genovese, Il 
nostro corrispondente speciale non. mancò ii ritrarla ; 
e ritrasse pure dal vero, il posto dova stanno i legni 
in quarantena. Il guarda-porto, col porta-voce , do- 
manda ai legni che sopraggiungono donde provengono ; 
se hanno patente netta. Prescrizione anche questa e mo- 
mento caratteristico chezabbiamo voluto cogliere nel- 
l'incisione, 

— Aggiungiamo ai disegni che illustrano le quaran- 
tene italiane, altrisu Marsiglia. I lettori veggono l’in- 
sî&me esterno dell'ospedale del Faro di quella città, e 
due episodi: il famoso dottor Koch che visita ni co- 
leroso, e un marinzio recluso nel. porto dalla quaran- 
tena, che, fra le sbarre, abbraccia la propria liambina. 

— I fuochi che sì accendono di notte sulle strade di 
Tolone, ne temperano la Iuzubre tristezza : sono bizzarri 
falò resinosi co’quali si crede di purificare l'aria in- 
fetta. Di Tolone diamo un altro disegno : quello della rada. 
— Nè mancano gli schizzi comîci: nn cme che, dopo 
le immersioni nell'acqua fenicata, è consegnato al sun 
proprietàrio, e un mercante di pollame, da euì il com- 
pratore sta discosto, contrattando in canta distanza ; 
note gaie di sinfonia poc» allegra. 


Diamo in questo numero alenni altri disezni sugl’'im- 
portanti Javori dell'Acquedotto di Venezia. Non occorre 
aggiungere alenn commento, dopo l'articolo pubblicato 
la scorsa settimana, 


Malou. 


TI signor Malou, capo del ovo gabinetto cattolico 
Belga, è nato a Ypres nel 1810, Un suo fratello fu 
vescovo di Brages. Cominciò giova la 

litica amministrativa come eapo-se: 
ili giustizia: diventò presto capo-divisione e direttore 
generale della statistica, Nel 1841 fu eletto deputato ! 
& Ypres: il governo Jo nomigò nel 1844 governatore 

Anversa. 


Dal 1845 al 1847 fu ministro delle finanze : nel 1848, 
divento nno de'capi dell'opposizione, amentò grande» 
mente In ma autorità come oratore e cime polemista 

eptare nelle disenssioni tempestose che in quel- 
l'anno, e più tardi, agitarono anche Ja Camera belga, 

Nel 1870, ridivennto maggiorinza il partito cattolico, 
fu capo del ministero fino al 1878, cicè fin quando pre- 
sé il sno posto il signor Fiere Orban, capo dei liberali e 
suo intimo am'co personale, ora rmovamente obbligato 

1a cedere il potere ni cattolici dopo sel anni. 

Non ostante la canzone delliberali che dice : 


A lm Malou! 
ll fant le pendro 
La corde an cos 


il signor Malon è molto popolare e rispettato da tntti 
i partiti. Re Leopoldo II Jo incaricava della forma- 
zione del gabinetto, alla quile>cgli non voleva aver 
parte, perchè.egli solo aveva neb-Belgio e nel partito 
«cattolico autorità sufficiente a rimettere nn po'di calma 
negli animi scossi da um pieno e snbitaneo citaclisma 
politico. 
71 vecchio nomo parlamentare, che i suoi amici chia- 
1 mano ‘il Padre Eterno," ha dovnto a suo malgrado accet- 
tare Ja presidenza del Consiglio «lil portafoglio delle fi- 
Muze, benché alle disenssioni parlamentari e alle oe- 
cupazioni ministeriali egli preferisca la «ua villa di Wo- 
Inwe presso Bruxelles, dove passa la giornata a tagliare 
Alberi, segare legna, dipingere all' acquerello e smonare 
Îl violoncello, famando dei grossi sigari. 


- Necrologio. 


— A Vienna m. il 1agosto Enrico Laube, letterato, 
romanziere e drammaturgo. Era'nato nella Sesia, l'anno 
1806, Scaeciato dalla Sassonia le sue idee riyolu- 
zionarie, venne arrestato a Berlino e vi fu trattenuto 
nove mesi prigione. In séguito, il Laube si recò all'e- 
stero; nel 1848 fu eletto deputato all' Assemblea Na- 
zionale tedesca. Verso Ja fine del 1849 fu nominato 
direttore artistico del Bury/hcater a Vienna, carica che 
ocenpò fino al 1867: sotto Ja sua direzione quel teatro 

uistò fuma invidiabile, I drammi e gli altri scritti 
di lui sono numerosissimi ed incontrarono buon sne- 
cesso. Fra i suoi scritti storici, critici, Jetterari, politici 
notiamo : IZ nuoro secoli lerne caratteristiche 
Le donne di Giorgio Sand ; Îl primo Parlamento tedesco 
fra'smoi drammi, Rococò e gli antichi signori, commedia: 
Stritensee, tragedia, Catene di ferro, ecc., ece.; — fra'suoi 
romanzi : La contessa Chateaubriand, molto interessanti 
Laguerra germanica romanzo storico in nove 
L'attrice;la Fortuna, ece. Te Novelle 0 racconti di viay 
gio è la migliore e più popolare delle di lui opera in 
ro nelle quali prese a modello i ReisebilJer del- 


— Il celebre ginocatore di scacchi americano Paolo 
Morphy, è morto a Nuova Orleans, sua città natale, în 
età di 47 annî. Suo padre, giudice alla Corte Suprema 
della Luisiana, gli aveva inculcato fin da giovanetto 
l'amore del giuoco degli scacchi, nel quale egli stesso 
tra di una grarde forza. A dodici anni, Paolino era un 
ahiliesimo ginocatore che non temeva rivali. Nel Con- 
gresso degli scacchisti tenuto a Nuova Y mel 1857, 
stabili ln sua ripntazione, vincendo 97 partite sn 100. 

"|Veme în Europa, e battè successivamente i più noti 
Campioni d'Inghilterra e Francia. Tornò in America + 
Poco prima della guerra di secessione con la ragione | 

lindebolita. Preso in disensto il ginoco, non volte più 

Scenpar sene. 


TRAZIONE ITALIA 


CARLA SERENA, 


Nelle narrazioni di viaggi, nel descrivere le 
regioni straniere da loro visitate, le non fre- 
quenti viaggiatrici dimostrano tutta la finezza di 
osservazione propria del loro sesso. Tale finezza, 
unita ad una briosa eleganza di stile ha fatto 
grandemente apprezzare gli scritti di 


rena, viaggiatrice e scrittrice reputatissima, che 
spinta dal desiderio ili novità, percorse. tntla 
PEuropa è una gran parte dell'Asia. 


era nata nel Belgia 
el. 4847 sposò a Venezi: 
limo e ottimo pa- 


Leone Serena, ser 
triota, uno dei qua lusi dall’ amnistia 
del 4849, Segui nell’esilio il marito, partito col 
Manin e che andò coll' ex dittatore a Marsiglia, 
dla dove, dopo molte difficoltà della polizia fran- 
cese, poterono recarsi a Parigi. Di là il Serena 
andò ad Anversa ove si stabili come. sensale 
marittimo. La Carla aveva dimostrato già spe- 
cialo predilezione per le lettere, e quando il Se- 
vena si trasferi a Londra, essa scriveva di là 
delle lettere al Precurseur d'Anversa che  pia- 
equero molto, A Londra riceveva in casa propria 
ogni mercoledì sera, el | suoi ricevimenti erano 
frequentati da quanto v'era di buono e di hello 
nella colonia italiana, © « 
naggi inglesi. Essa era anima della conversi- 
zione alla quale sapeva dare un brio particola 
si animava molto parlando e parlava anche me 
glio che non scrivesse, infiorando il discorso con 
immagini viv 

ll Precurseur d'Anversa le offri di mandarla a 
Vienna come sua corrispondente, durante P'Esposi- 
zione nniversale del 1873. Anche da Vienna scrisse 
lettere interessanti emolto ricercate dal pubblico 
più colto. La Serena, inanimita dal bel successo 
ottenuto, incominciò è suoi viaggi în Svezia, in 
Norvegia, in Egitto, 'in'Grecia, in Russia, nel 
Caucaso ed in Persia, Stando lontana quasi sette 
anni. Ebbe onori, sodiisfazioni d'amor proprio, 
accoglienze liete in titti i paesi civili. Fu 


cevuta alle corti de' diversi Stati, e dai per: 
maggi più considerevoli: le furono coniate me- 
daglie, presentati doni onorifici, La polizia russa 
e quella persiana — se pure in Per 
qualche cosa degno del nome di pol 
furono 


la esiste 


meno cori Accusata di spionaggio, 
data di paese in paese, e sopportò, da 
pl è disagi d'ogni maniera. 

Eppure non era coraggiosa per temperamento; 
non aveva le audacie di Ida Pfeiffer, Ja viennese 
esplori dell’isola di Borneo leva persino 
d' attraversare una strada. Ma per dignità, per 
amor proprio, per desiderio di far parlare bene 
di sè, ebbe la forza di volontà di saper vin- 
“cere stessa e fare quanto -molti uomini co- 
raggiosi non avrebbero saputo fa 

— Se io fossi ne' tuoi panni, soleva dire al 
marito, a quest'ora, vedi... sarei ministro o-qual- 
che cosa di grosso. 


Di ritorno dai suoi ggi, fu anche in Ital 

Nel 1879 e nel 1880 l'abbiamo veduta a Roma, 
dove più volte la regina Margherita volle sen 
tire da lei stessa il racconto delle sue avyenture 
di viaggio nel (Caucaso e in Persia. Poi venne 
a Milano e noî'abbiamo avuto l'onore di una sua 
visita all'ufficio di redazione dell’ ILcusrnazione 
Tratiana. Alcune sue pagine sul Caucaso furono 
pubblicate allora anche in Italia nel XXXII vo- 


lume del Giro del Mondo ; pagine dove descrive | 


i costumi, i divertimenti, le tradizioni di quella 
famosa regione con vivacità giovanile. con grazia. 

Avida di nuovi brillanti succes 
irrequieta per il desiderio di nuove emozioni di 
Viaggio. la Serena abitava ultimamente Parigi. 
Ai primi di gennaio parti per Atene, invitatavi 
dalla regina di Grecia per il capo d'anno, che 
secondo lo stile greco ricorre il 13 del calen- 


i letterari ed | 


ghe peregrinazioni nell’ interno. 11 3 luglio scri- 
veva al marito da Calcide, dicendo di star bene 
in salute è prossima a partire per Volo in Tes- 
saglia. La lettera non dimostrava alcuna appren- 
sione, In villaggio «della Morea fa colta da 
fehbre per e morì in brevissimo tempo, 
senza conforto di parenti, né di amici. 

La famiglia appreso a Londra la triste nuova 
dai giornali italiani è francesi. Il marito telegrafò 
ad Atene ed ebbela confermata dae giorni dopo; 
Ma ancora non sono noti i particolari della 
morte di lei. 


Leone Se 1 — che i giornali italiani, ram- 
mentando la defunta a lui cara, hanno dato per 
morto da un pezzo — vive amatissimo è rispet 
tato dagli italiani di Londra, dove gode di una 
posizione bellissima che deve soltanto a sè stesso, 
dl Anversa il bravo cittadino veneziano 
fatto un comodo Lasciò un socio a 
la casa d'Anv volendo andare in 
person fondare nna succurs a Londra; ma 
il socio fece pessimi affari, ed il Serena dovette 
ricominciare da capo per ja terza volta. 

Adesso è socio di una delle principali case di 
moleggi della Cily, e non ostante gli anni e la 
lunga assenza, conserva immutato Laffetto per la 
patria è lamore per i suoi connazionali, 

Leone e Carla Serena hanno avuto cinque 
figli: due maschi, uno de quali socio col padre: 
Itro, importatore di prodotti italiani in Inghit- 
1 @ tre femmine, una delle quali sposata 


to 


a un ricco armatore scozzese, 
I 


famiglia 


la ora facendo le pratiche: neces: 
sarie, per ritirare le carte e i manosetitti della 
Carla Serena, che dicesi possano dar materia a 
dodici diverse pubblicazioni. Forse presuga del 
sua fine, essa indicò, prima di partire per la 
Grecia, dove si trovavano depositati, Ricuperatili, 
la famiglia penserà a farli pubblicare per ordine 
di data e d'importanza è speriamo di avere al- 
lora un ricordo completo delle qualità di serit- 
trice possedute dalla ‘ana, 

» abbiamo giù pubblicato il ritratto nel N. 4 
del primo semestre del 1882 


CORRIERE DEI MAGNI 


L'ESTATE A VENEZIA. 


(Lettera con illustrazioni ili Giacomo Favretto). 


Non messi, nè vigne: qui regna il solleone. 
e tutt'intorno alla marmorea città allarga e si 
distende a perdita d' occhi la laguna verde e 
quieta; eppure noi benediciamo anche una volt 
l'estate pe Nessa raccoglie tra le nostre calli, 
nel nostrò San Marco. tutti cui il caldo fa fug- 
dalle consuete dimore in cerca di fresto e di 


E ogni giorno che il buon Dio manda in terra 
rivano a frotte, ioni, le belle donne 
sciute in cento ti di ti della penisola, 
e le fanciulle sottili dagli occhi assassini, è gli 
uomini politi i le gravi cure di Stato con- 
cedono riposo, © poî artisti e poeti, e provin- 
ciali sempre meravigliati e grottesc 
vano a sciami come le rondini e si 
nelle anguste vie schiudentisi e 
vanque, peraffo) 
il mare alita freseamente, e con le ondette bian- 
che mormora su la spiaggia dolcissima una can- 
zone che pare un invito. 

L'estate è per Venezia la 
tutta una baraonda di curiosi invadente le strade e 
i caffè: — è la conversazione, di notte, a cielo 
sereno. da un tavolino all'altro dei caffè, libe- 
ramente; è la maldicenza alimentata da centi- 
naia di nuovi soggetti; — è il sunnene zunnene 
serale della banda cittadina provvista apposta di 
speciali polmoni, mentre la gente passeggia ada- 
gio, avanti e indietro nella piazza San Marco e 
sul molo e in giardinetto, in attesa magari della 
Regina, pel gusto di batterle le mani e gridarle 
nîra proprio a due, passi, 

Né quest'anno la paura del microbo piccio- 


iovinezza, Pallegi 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


letto e fatale ha provocato diserzioni nelle spesse , 
file delle donne avvezze oramai per dolce con- , 
suetudine a raccogliersi sul terrazzo del nostro | 
stabilimento di bagni, chè anzi la fioritura è asso- 
lutamente rigogliosa e tale da disperare pei 
Îl tranquillo Favretto, A DPAnA egli è ri 
tra quel disordine, tra quella con 
brellini rossi e azzurri e bianc! 
merlettati, tra quel continuo a 
chi e di ventagli, a fissar l'occhio su quale 
delle madonne composte tranquillamente 
minuti su le rus nne, € schi 
mandarlo ai posteri nelle pagine 
(AZIONE, 
la che è venuta da Milano e anche eredo 
cresciuta al 
l'ombra del 
Duomo, non 


volle permet- 
Il 


a di co- 
| quellesue 
benedette  pu- 
pille sempre in 
moto nelle 
grandi orbi 
Ed è strano l'ef- 
fetto di quegli 
occhi vivi e ne- 
ri e irrequieti 
sul volto palli» 
do pallido, con- 
tornato nella 
metà inferiore 
da un largo no- 
do di velluto 

to, chiuso quasi entro un 
pellone ache è un'amore di elegi 
di semplicità, 
Quest altro è un flor di sei 


che mon. può 
sfidare naturalmente il sole bi 


ate il terrazzo 
salati spirante dal 
— E cresce è 
tutto _mode- 
la sala da mit 
sica sopra i divani di 
velluto r 
la gente 
continu 
biondo d 
capelli e 
guido degli occ 


she pare fiorito da una 
ballata tedesca, 
Non questa teme 
vento, chè a 
mir delle alberelle. fiamcheggianti i v 
lungo la spiaggia, allarga le marici per goder 
tutto acuto odore marino filtrante nel sangue 
come un'aspra fresche: um vigor nuovo. — 
Certo, | ne del mare: di quel 
e azzurro no che culla le RIE è 
le canzoni a’suoi poveri pescatori di Posillipo e 
Mergellina. Anche pensa (evidentemente, in- 


sistentemente, ai passeggi lungo la riviera di 
Chiaia, però che in quelle sue meravigliose pu- 
pille sta scritto tutto un romanzo incominciato 
chissà come e quando, ma non certo arrivato 


ancora oltre il primo capitolo... 


Per noi, scapoli, quest'altra è un romanzo finito. 
Ma non per lei 
che, a malgra- 
do il recente 
matrimonio, 
conserva le più 
belle e dolci il- 
lusioni e insie- 
me grazia, fre- 
schezza, è bel- 
lezza attraente. 
E i giovinotti 
che passeggian- 
ti per vedere e 
farsi vedere, sì 
fermano con 
compiacenza 
molta presso al- 
l'angolo dov*el- 

A la siede, col pre- 
accendere la sigaretta, ma in verità per 
la un'altra volta prima che Torino la ri- 

Forse allora, ma al- 
dal Favretto una inte- 

Adesso egli è ancora 

plazione di questa me- 
che è persuaso di non 
tta, perocchè la vera, la 

ritrae nè si descrive. 


testo di 
ammi, 
chiami alle feste autunnali 
lora soltanto, potrò otten 
a collezione di schizzetti 
prto nella estatica conte 
igliosa testa di spos 
avere esattamente r 
grande bellezza non si 


Jo non so chi abbia pel primo pensato al Lido 
come ad una possibile stazione balneare, ma 


cuì è concesso fuggire le vie infocate delle città. 
Ed ogni venti minuti i bei vaporini con gli 

scafi pitturati di fresco e i pennagchietti bianchi 

di fumo, sovra la canna «e la tolda affollata di 

gente, partono dalla Riva degli Schiavoni e adagio. 

per non urtare 

nelle barche, 

solcano la Tagu- 

na maculata qua 


dal sole, fin 

che Venezia 
scompare nella 
lontananza e. il 
Lido muove in- 
contro -co” suoi 
viali e i boschet- 
ti freschi e om- 
brosi, 

Appenail vec- 
chio lupo lagunare con la testa e il collo e il 
petto tutti nudi che paiono di bronzo, getta attorno 
ai palì la corda d’ancoraggio, un vero torrente 
di ombrellini, di vent i piume, di ciarle, di 
colori, di salute e di grazie si. riversa sovra il largo 
pontile poveramente coperto ili canne e assalta i 

rozzoni del tramvai, per risparmiare anche la 
fatica della passeggiata lungo il viale traversante 
verticalmente tutto il Lido. C'è una smania, una 
furia di far presto, che sembra persino impossibile. 
Ognuno vuol esser primo, e urta, spinge e salta 
giù dal tram ancora in moto, mentre di-dontano. 
al di Tà delle piante e dello stabilimento, il mare 
spumeggia sulla sabbia, 


.1 bei villini costrutti adesso a diecine e lo sta- 
bilimento e gli alberghi sono in legno semplice- 
mente, così che rdano que’ tranquilli e pitto- 


reschi villaggi svizzeri... ch io non ho mai visto, 
Anzi lo Stabilimento de’ bagni par campato in 
aria, sorretto com'è da un vo di pali contro 
i quali fischia il vento e rumoreggiano le onde. 

Nelle ore terribili del mezzodi, quando il sole 
trionfa spietato e mon un alito arriva dal mare, 
lo Stabilimento è quasi vuoto. A pena qual- 
che signora sotto l'ombrello di tela, 0 qualche 
malato cui il bagno è imposto a ore fisse, passa 
il lungo pontile per riparar nella sala centrale 
confortata da macchie di fiori o nell'altra detta 
non so perchè “della musica” mentre in ve- 
rità non vidi ancora una sola nota musicale scritta 
e nemmeno il più modesto ed economico orga- 
nino di Barberia. 

In compenso, le tre ampie finestre di questo 
ultimo salotto schinse sovra il tratto di mare 
destinato alle signore, esercitano sugli uomini 
una strana forza d'attrazione, Ed è naturale però 
che ieri il bravo pittore Mainella ha voluto co- 


gliere dal vero con la diligente matita tutto un 
gruppo di madonne vive e» robuste affollanti 
alle corde sospese qua e là per sicurezza, mo- 
strando così il perchè della nostra curiosità. 


La folla Ja gram-folla di bagnanti dura dalle 
tre alle sei, e allora la caccia ai camerini diventa 
a dirittura furiosa, Con le lenzuola destinate poi 
a servire da pallium e da palliolum sotto braccio, 
uomini e donne girano a frotte, a- piccole com- 
pagnie interrogando j custodi e shirciando tra 
le fessure degli usci per spronarvica far presto, 
o pregarvi di cedere magari in anticîpazione un 
angolo del camerino per deporre le robe e acqui- 
stare così un diritto di occupazione. 

Ed è un saliscendi continuo, suele scale, di 
corpi umani cui i costumi bagnati, e aderenti 
disegnano nettamente, e di altri, cui il mare 
scorrente lì sotto a due passi, fa fremere di vo- 
luttà e di*freddo. Ed: è un agitarsi, un correre, 
un salutarsi da una parte all’ altra, un bisogno 
febbrile di saltar giù e concedere all’omda tutte 
liberamente le membra. Ed anche, rimessi i 
panni, si tornerebbe in acqua per fuggire Varia 
calda che spira dalla laguna e risparmiarsi la noia 
del ritorno, stipati nei vaporini che allora di- 
ventano insoffribili con quella macchina bronto- 
lona e quel fetore di olii e di grassi. 


Ma chi suda e fatica veramente dall’ alba al 
tramonto è quell’infelice incaricato per due soldi 
di vigilare sulla moralità dei bagnanti. Perchè, 
dove finisce la sala. da musica, comincia è si 
protende in avanti il confine tra i due sessi. E 


Tolone. 


| RAI 
| Ingram 


Fs 


lu-conera IN-Francia (disegni di E. Ximenes, da scluzzi dei nostri corrispondenu). 


i ta ch 
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arrebbe che le tante scritte a lettere di scato- 
a “ riparto signore ® dovessero bastare a tener 
lontani gli uomini, ma si! a ogni momento 
qualcuno passa Îl limite, e allora quel poveretto 
punta il remo e a e arranca per far presto 
è rimandare il curioso con le solite parole “ el | 


lorna indrio chè no we perinesso,* Intanto altri 
© altri passano costringendolo a rincorrerli con 
la barca, fino ache Ja sera libera Ini da quel 
supplizio, da quel lavoro forzato in un delizioso 
bagno, è obbliga noi a tornare in città, abban= 
donando la vista del mare, solcato a pena lon> 
tanamente dalle barche peschereccio filanti con 
le vele latine tutte accese dal. sole morente, 
state è per Venezia una benedizione, 
odo delle serenate ufficiali piene di bar 
e di confusione, e di quelle altre modeste 
pochi palloncini disperse lungo il Canalazzo 
la stagione che mette in moto, ogni sera. la com- 
pagnia dei pittori, cantanti sotto le finestre dei 
zi e degli alberghi le molli canzonette dia- 
ettali , e tutte le gondole larghe, comode: per 
due, vogate lentamente dal barcainolo che nulla 
vede e tutto perdona. Anche si suda in città in 
“vausa delle callette anguste dove il vento fresco 
non può arrivare, ma in compenso e%è la folla 
delle bagnanti che invade di sera la piazza e il 
molo e ciarla e ride con molta letizi È 
verte e diverte. 
Ma dopo, finita 1 e, esodo incon 
per mesi e mesi restiamo noi soli a sbadi 
di noia e a numerar i quadri bianchi e rossi 
selcianti le Procuratie, mentre i marmi bigi di 
I i trasudano e colano l'umido, ei mosaici 
oro del San Marco, velati dalle insistenti neb- 
bie, non fiammeggiano più, al tiepido Sole au- 
tunnale. 


A. CENTELLI. 


Noterelle. 


La National-Zeitung, di Berlino dedica un’ appendice 
olonne, piene di ammirazione, all'ultimo romanzo 
Castelnuovo: Dal primo piano alla soffitta. 


— A Vercelli il 1.° agosto, fu scoperto il monumento 
dell'abate benedettino G. Gersen, opera dello scultore 
Ercole Villa, alla presenza di molto clero e popolo 
gli altri notavasi il cardinale Alimonda arcivescovo di 
Torino. Il Ge com’ è noto, è reputato autore del- 
VImita: in tutte le lingiîe e che, fi- 
no a pochi anni or sona, gi attribuiva Tommaso da Kem- 
pis, il quale, a quanto pare, 1 fu solo dilizente copista. 


— Al Reichstig tedesco viene dra sottomesso nn pro- 
getto di convenzione letteraria colla Olanda, Nel pro- 
getto, notasi che la protezione internazionale deve esten- 
dersi alle rappresentazioni pubbliche d'opere drammati 
e liriche, simo essa stafe pubbli 
tal proposito, che gli editori inilichino, s 
essi intendono ayar viserbati tutti i diritti. In tale dispo- 
sizione \protettrice, spranno del; parî compresi i ‘pezzi 

urati ilelle opors drammatiche e liriche, come pure 
le: composizioni ‘musicali, la cui esecuzione non po- 
trà aver Ju senza il permesso dell’antore, o degli eredi 
> e ciò durante i trent'anni che seguiranno la morte 
degli autori. 


iche 
, in 
titoli, che 


; operaie a vita sobria e 


L' ESERCITO DELLA SALVAZ 


(The Salvat 


(Nostra corrispondenza particolare). 
Brighton, 28 luglio. 
Nella grande dimostrazione per la riforma in 
Londra, ultimi a comparire sul cam 
di Hyde Park furono glistendardi delle 
Società di temperanza. Erano molti, 
e molte le soeietà rappresentate; ma 
în sostanza non vi intervenne che 
una piccola parte di quelle numerose 
associazioni che hanno per iscopo la 
temperanza nel Regno Unito. Le prin- 
cipali tra esse protestarono anzi che 
alcune partecipassero all’ agitazione 
contro la Camera dei Lordi; e se un 
distaccamento dell'Esercito della Sal- 
vazione comparve in Hyde Park. non 
fu certo per unirsi nè nel fatto, nè 
nello spirito, ni dimostranti, 

Questa singolare, e ormai, se non 
altro finanziariamente, poderosa as- 
sociazione professa di tenersi esi 

alla politica e alle Chiese, e di rivol- 
tutti i propri sforzi a richiamar le 
specialmente le popolazioni, 
religiosa. Visto di non po- 
tere operar con la persuasione, opera, e lo confessa, 

0; visto di non potere operar con la 

libertà, opera, e To confes pl più stretto dispo- 
tismo, con Ja gera a severà : gerarchia, 
che fa capo ad un splo. Guglielmo Booth. 

Egli. educato nella confessione della Chie 
anglicana. passato poi ai Wesleyani, divenne mi- 
nistro nella Nuora Connessione Metodista, è come 
tale viaggiò molto in Inghilterra: finchè nel 
ISGI, rinunziato il ministero. sì diede colla 
moglie alla predicazione, indipendentemente da 
ogni Chiesa, Nel 1865 si ridusse negli affollati. 
miserabili è tumultuosi bborghi orientali di 
Londra è vi fondò quella associazione che prima 
fu detta della Missione Cristiana, «i ora è co- 
noscinta col nome d'Esercito della Salvazione 

Nel medio evo, Guglielmo Booth sarebbe stato 
un pretto San Domenico: »sarebbe stato il fon- 
datore di un potente Ordine religioso, e il primo 
suo generale; poichè anche i. capi degli vordini 
della Chiesa Cattolica Romana è 


Guglielmo Booth si è fatto fondatore e primo ge- 
nerale di un Ordine, che egli ha chiamato 

cito, dando poi nome di Maggiori ai Provinciali, 
di UM agli Abati e di Soldati ai Frati; i 
Terziari è gli Zucconi son quelli che li vanno a 
sentite, Ha ammesso le donne a tutti i gradi 
della:sta gerarchia, &d ha sottoposto |° i 
ad una stretta disciplina; egli il solo 

solo generale, il solo amministratore. 

Perchè la parte ba ia è parte prominente 
dell'istituzione ; nè lo si nasconde. Il contribuire 
è imposto ai membri come un dovere e come 
un piacere: e ciò è parte necessaria di ogni as- 
sociazione, di qualsivoglia natura; ma ai con- 
vertiti $ insegna, di più, ch’essi non possono s 
guir Cristo senza | offerta di loro stessi e dei 


porta la seguente 


Forma DI DONAZIONE. 


Io dò ‘ed assegno a Guglielmo. Booth, generale del- 
l'Esercito della Salvazione in Londra E. ©. Victor 


Gi 
im funzioni, la somma di... libera da tasse, da 

esser prelevata è pagata su quella parte dei mici beni, 
della quale p e ho facoltà di disporre: la detta 
somma ha ila essere impiegata per continuare l'opera di 
giungere gli scopi generali dell'Esercito della Sal- 


E l'ultima pagina porta la seguente avyer- 
tenza: 


“Contribuzioni possono essere spedite per via di a 
segni bancari o vaglia postali a Guglielmo Booth Lo 
dra E, C. Queen Victoria Street — 101; gli ulti 
intestati a William Booth sull’ufficio rale della Posta. 
E si prega di scrivere diagonalmente sopra ogni asse- 
go 0 vaglia le parole: Banea: Nazionale e Provinciale 
d'Inghilterra,” 


E delle sessanta domande e risposte che co- 


altre ancora. esser 


De rei ru 


IONE. 
ion Army). 


stituiscono quella specie di catechismo, qualtor- 
si riferiscono esclusivamente a questioni fi- 
nanziarie, 

Ul generale ha un ufficio di computisti e di 
legali responsabili del maatenimento di tutta la 
proprietà dell’Esercito, assicurata a questo. e no- 
minalmente a Guglielmo Booth, secondo le di- 
sposizioni della legge: e dalla quale egli. nep- 
pure per il suo sostentamento, afferma non aver 
preso mai un soldo; e lo credo. 

Un ordinamento così rigoroso. preciso, auto- 
ritario, insieme a una cieca devozione, all’ en- 
tusiasmo religioso, al fanatismo, riesce a far molto 
bene; ma può riuscire a fare anche del male. 
L'organizzazione militare seguita strettamente in 
tutte le sue parti, fino a convertir la chiesa in 
caserma è la sagrestia in magazzino, produce 
effetti notevoli in bene, E per noi italiani è da no- 
Larsi questo argomento, portato dal rev, Eduardo 
White in un suo discorso nella Weigh House in 
favore della organizzazione militare della Salva- 
tion Army: 

© Vedete quello, egli disst, che Ia organizzazione mili- 
tare italiana, sebbene now religiosi, ha fatto per la gio» 
vestà d'Italia! Essa è stata una speciale scuola di ci- 
viltà per tutti i giovinotti che son andati sotto le 
armi, IL aquali vi hanno imparato a leggere, a rispet- 
taro i maggiori e i migliori, ad essere temperati ed 
obbedienti 


Soggiunse, però, che Ve 
insegna tulle queste cose 
E qui sta il g 


to della Salvazione 
molte altre ancora, 


o. Possono esse queste molte 
sempre contenute nei limiti 
Delle 
Pa 


giusti? Ecco qui sessanta questioni di 
cui ho parlato sopr ca scritta tutta in maiu- 
scoletto, e ben distinta dalle altre, è la seguente : 


“ DUsQUE VOr RIGUARDATE L'Esenerto com usa 0È- 
GANIQZZIZIONE CHE DEVE ‘gal FER TUTTO 11 MONDO 
RD FN'STERE PRR SEMPRE Y 

SÌ, DEVE SPANDERSI PER IL MONDO INTERO, B_DU- 
RARE FINCIR VI SARANNO NEMICI DI DIO DA COMBATTERE 
x visore, * 


E sta bene, finchè l'opera di conversione c 

chi le vie del cuo nola pe ione è più 
i l'esempio; ina. trovo lo stesso libretto 
nche quest'altro quesito : 


— Perchè ilevonsi costringere 
la parola della Salvazione? 


- Perchè la grande maggioranza eviterebbe altri-® 
menti di farlo, * 


nei 


gli nonrini ad ascol- 


Ed è principio loro di valersi, ora, per questa 
coercizione, di tito quanto può richiamare l'at- 
tenzione, Marcie, canti, meetings Mì teatri è in 

le di pubblico divertimento, avvisi teatrali, con- 
sigli di guerra, festivals e simili. 

_Ma l'organizzazione militare stretta è vera nella 
disciplina, prudente finò a non lasciate gli stessi 
ufficiali al comando dello stesso corpo per più 
di Sei mesi, è seguita da una curiosa, strana 
metafora nelle operazioni. Essi spediscono a ri- 
conoscere il \erreno, e poi attaccano, assediano, 
occupano (dicono proprio così) una città o un 
borgo, quando spediscono le loro missioni e ot- 
tengono «i. stabilirsi in qualche luogo, e farvi 
delle conversioni. 

P da credere che queste espressioni riman- 
gano sempre metafora; ma Guglielmo Booth in 
un suo articolo nella Contemporary Review, ci 
dice: 

“ Noi abbiamo migliaia, se non diecine di migliaia di 
soldati, che a un semplice cenno son pronti a lasciar 
tutto è partire, per salvar le anime degli altri; e che 
si gloriano di sottomettersi all'autorità di nomini e di 
donne poste sopra loro per Cristo e pel mondo." E più 
fin lA: "Ad ogni modo, nonostante i sorrisi è i cipigli, 
l'Esercito della Salvazione tira avanti. ” 


Nè basta. Uno degli opuscoli dell'Esercito tratta: 
Del modo di esaltare le masse. E le masse è più 

cile esaltarle che calmarle. Tutto tende all’ec- 
citamento, che si cerca e si dichiara di voler 
risvegliare. Band . insegne, divise militari, 
prediche di uomini e più. di donne; ed inni vi- 
gorosi, pieni, guerrieri ; 


“ Udite! Udite! il grido di gue 

noi! — Indossate le potenti armi 

della fede impugnando davanti a voi. — Marciamo alla 
vittoria attraverso al sangue! — Marciamo alla vittoria 
attraverso al sanguè !,— Prendete l'elmo della Salva- 
zione; — infocatevi dell'amor del Salvatore. — Cingete 
la spada ispirati dà Dio — e soggiogate i nemici d'ogni 
nazione, — Avanti, avanti, o bravi! — Lo stendardo 


di Dio sventola sopra voi, — Avanti! avanti! — Con 
sangue è fuoco, — alla vittoria o alla morte!" 


Eh! il senso morale può essere elevatissimo 
qui, ma anche nel senso morale l'inno è piut- 
tosto aggressivo. E potranno poi le masse esal- 
tale attenersi sempre a questo senso morale? Un 
passo (e le masse esaltate non si rattengono fa- 
cilmente dal farlo), e la bandiera che porta scritto 
sangue e fuoco potrebbe al le e al fuoco 
materiale condurre, Un passo 3 e tra Guglielmo 
Booth e il Mahdi non ci sarà altra differenza 
che nel colore. _ 

Sarà esagerazione questa. Ma l'esagerazione. 
come la caricatura, non è che il rilievo di qual- 
che parte non bella o non buona di una per- 
sona 0 di un fatto, 

Al 1.9 giugno 1883 erano stabiliti i seguenti 

o stazioni permanenti : Gran Bretagna, 458; 
Stati Uniti e Canadà 29; Australia, Nuova Ze- 
landa c Capo di Buona Speranza 48: India 4; 
Svizzera 3; Francia 2 e Svezia 2. Ufficiali im- 
piegati ©_ pagati 4267; soldati approssimativa- 
mente 17000; persone che assistono alle adu- 
nanze 5.000.000 ; giornali il * Grido di guerra * 
in tre lingue, e il * Piccolo Soldato”, copie 550,000. 

Il bilancio del 1879, primo anno in cui l'as 
sociazione prese nome di Esercito della Salva- 
zione, fu di L. 180,000; e quello del 4882 di 
L. 3,250,000 circa, quasi senza residuo annuale. 
Gran parte dell'entrata, oltre le contribuzioni, è 
composta di offerte considerevoli , meravigliose, 
amministrate con esattezza. 

Oltre gli ufficiali vi sono i sottufficiali ; ed i 
sergenti, proprio come nell'esercito inglese, hanno 
cura di reclutare i soldati; e i soldati poi sor- 
vegliano una parte di villaggio o di strada di 
città occupata. Questa occupazione strappa non 
poche centinaia «di operai e di donne spensierate 
alle taverne e ai bagordi: li cambia. lt fa diven- 
tare astemii, coscienziosi, credenti, contenti del 
Joro stato; ed è un bene, un gran bene; ma in 
altri crea allucinazioni che li posson condurre 
a farsi dimentichi di doveri clie hanno verso le 
proprie famiglie e la società, e in tutti genera 
mon un sereno spirito religioso, ma fanatismo. 

Rigorosamenta mantenuta, è l'astensione asso- 
Tula è perfetta da ogni bevanda alcoolica. Oltre 
le adunanze e le marcie entro la settimana, alla 
domenica cominciano le preghierè nelle caserme 
alla matlina alle sette per terminare alle otto; 
poi dalle 10 alle 44, adunanze all’ aria aperta © 
marcie per le vie; dalle 11 a mezzogiorno e un 
quarto, servizio nelle caserme; dalle due alle tre, 

li nuovo adunanze o marcie fuori; dalle tre alle 
quattro e mezzo, preghiere in caserma; dalle 
cinque e mezzo alle sei e mezzo di nuovo fuori 
è dalle sei e mezzo alle dieci di sera canti, pre- 
ghiere e discorsi in caserma. L'ora delle dieci 

vò non è sempre l'ultimo limite. A Clapton 
ooo persone. unite  prolungarono le loro pre 
ghiere per tutta la notte; e in quattro giorni 
furono fra loro raccolte dugentomila lire. . 

Son trasporti che operano in modo diverso 
secondo la condizione delle persone, ma in modo 
irresistibile. Un marinaio rotto al vizio, rozzo, 
ubbriaco frequentator di (averne, tratto in una 
delle loro adunanze, ne fu rapito, e nell’ unirsi 

‘al loro canto: “He sets me free? ile sets me 

free!” (mi ha liberato, mi ha liberato 1) do- 
vette sentirsi. così felice in cuore, da porsi a 
ballare nel bel mezzo dell’ adunanza. 

Mi unîi ieri qui in Brigton, nella così delta 
Londra marittima, ad una delle loro procession 
Marciavano a passo rapido, cantando in modo 
marcare vibratamente il tempo. Avanti, la ban- 
diera azzurra, con un quadrato rosso in mezzo, 
ed entro una grande stella gialla a otto raggi; 
nella stella.la croce con una S sovrapposta a due 
spade incrociate; e attorno il motto; Blood and 
fire (sangue © fuoco), al quale i danno na- 
turalmente un mistico significato. Dietro la ban- 
diera, due donne vestite di nero con gale bian- 
che al collo. Una, pallida, con grandi occhi 
neri e franco sorriso, voltavasi spesso, cammi- 
nando all'indietro per regolare con la voce e 
le battute di mano la marcia. Era la capitanessa; 
e l’altra assai giovane, con occhi vivi azzurri © 
le guancie rosee, era la luogotenente. Le segui 
vano due trombettieri e una ventina di soldati 
în divisa rossa (una semplice tunica stretta 
vita con sul petto l'iscrizione in lettere £ Je 
Salvation Army”): ne venivano poi altri in 


uniforme iurchina e quindi dei giovinotti in bor- 
hese e delle donne vestite dî nero. E andavano | 
drii pel mezzo della strada, senza curarsi di! 


qualche bighellone che Jungo i marciapiedi li 
parodiava, Un manuale aveva infilate le mani 
nei suoi scarponi come guanti, e agitindoli in 

lì flanco a loro, wriando di mala 


perto 
rossa ed azzurra, 

Quando entrai, i soldati avevan già presa po- 
sto sopra una gradinata in faccia, sedendo a 
stra; a sini 
nel mezzo, la bandiera che aveva preceduto la 
processione; in alto, qualche versetto biblico in 
caratteri bianchi su fondo rosso ; giù, sopra una 


specie di pronao lungo l’ultimo gradino , alto | 
circa due metri da terra, la capitanessa nel mezzo | 


e attorno a lei gli altri ufficiali e gradua ) 
sala, in tre ordini di sedili la gente, uomini 
donne e bambini; qualcuno poi su nella galleria 


che gira attorno alle pareti laterali e a quella | 


di fondo. 

Apoco a poco, vi si saranno radunate un cin- 
quecento persone, mentre un violino e un vio- 
loncello stridevano sotto il pronso, e un gruppo 
di soldati rossi cantiechiava un inno. 

El ecco levarsi la capitanessa, Appoggiata la 
sinistra alla ringhiera del pronao, leva con un 
gesto largo la destra è inluona con voce forte, 
squillante, l'inno: “ Gioiamo d'aver raggiunto le 
vittoriose schiere! — I am glad | °ve joined the 
conquering band!" è il popolo in coro, in ca- 
denza; “ Ol, yest oh, yes!” — $ E vogliamo gri- 
darlo per tuita la térrat — I mean to shout 
Ihrouglont the land!” E il popolo : “Oh, yes! 
oh, ves!” E questo yes che ritorna in un ritmo 
monotono, ma vibrato, si aumenta, cresce lungo 
l'inno -per modo, che verso la fine tutti quanti 
lo ripetono con forza maggiore, e cominciano 
ad esserne trascinati. 

E alzavasi istantanéiamente uno' dei soldati a 
parlare. Non è una preghiera la sua, ma una 
specie di rendimento di grazie, ed insieme una 
esposizione di quello che si è operato in lui, 
del cambiamento da una vita di peccato ad una 
di grazia e dî felicità. 

fo lo ascoltàvo attento, quando di qua e di là 
sorgono esclamazioni., grida, singhiozzi. Non li 
ode.e prosegue. La, capitanessa mormora: Al, 
met ah, me! e non/è appena finito il brev di- 
scorso, che riprendendo quasi il filo dell'ultima 
ideay essa si leva di nuovo a inwonare un altro 
inno seguito a battute di ‘marcia da tutti. Ri- 
maneva là in mezzo in piedi, con la destra le- 
vata, alta della persona. L'abito nero, attillato, 
dava grazia alle sue movenze. Dentro il cappello 
nero, aperto davanti su n pala. spiccava il pallido 
volto ridente e i grandi occhi vivissimi. Pareva 
una figura del Direttorio, in nero; e il gesto 
largo ondeggiante, e lo sguardo sollevantesi in 
alto, e il petto anelante, mescevano alle femmi- 
nine attrattive apparenze mistiche. 

Si ripetevano 0 dg lato delle donne, 0 da 
quello degli uomini, inni e parlate, che comin- 
ciavano quasi invariabilmente col dire: lo lodo 
Iddio, perchè.... lo benedico Iddio, perché. 
Parla uno dei soldati in rosso, tenendo 
lino sotto il braccio. E crescono le e 
e le affermazioni, e | 
shall be done!” (Dovrà far: 
ricordano lIddio lo vuole! di entusiasti di alt 
temp 

Per la sala i più ascoltavano. Ma in qualche 
gruppo si parlava e si rideva senza che ciò pa 
resse sconveniente. Un giovinotto però da una 
parte pareva che protestasse contro qu ilcuno 0 
qualche cosa, a voce alta. Gli sedè vicino uno 
dei soldati rossi cercando di calmarlo; e vi ri- 
mase un pezzo. L’ altro continuando , il soldato 
si allontanò; ma per tornare poco dopo seguito 
da un policeman, che battendo lentamente i tac- 
chi sul pavimento di legno, fece di lontano un 
segno col capo a costui, che si alzò da sedere 0 
lo segui senza ripetere. Mi caddero allora gli 
occhi sopra un cartello attaccato in più luoghi 
alle pareti, sul quale a grandi lettere era stam- 
pato: Caution! (Av rimento!) 

“ Questo fabbricato è stato debitamonte riconosciuto 
come luogo di culto religioso, € qualunque persona che 
vi produca disturbo, ne sarà espulsa secondo la legge." 


La capitanessa dal J seguito 
quietamente con gli occhi 
semplicemente a voce hassa : 


suo Lisi aveva 
fa scena, mormorando 


Credo 


che sia 


fi L Mz) 


| pena uscito, aperte le” 
tro cantico seguito in 

mo da tutti, accom= 

no iolini e dalle battute 


ra, separate da una sbarra, le donne; | 


luce del mOndo.». 

Una povera donna allattava dietro a me il suo 
bambino. Aveva seco una fanciullina di quattro 
o cinque anni che si divertiva a spunzonarmi 
continuamente nelle spalle, e un ragazzetto di 
sei o sette, che ogni tanto schiacciava rumoro- 
samente una nocciola, Dall'al le, on'altra 
madre compieva lo stesso dovere quella che 
mi era vicina; è forse trovavano là un po' di sol- 
lievo dagli strapa settimana. Poi più in- 
dietro qualche signore rispettabile e qualche cap- 
pellino elegante, 

R inciavano i canti, 1 soldati andavano in 
e per la vendita.dei loro 
dA naso a becco, grigio 
da una parte marrone dall'altra, mi dedica 
speciale attenzione e mi fornisce di giornali e 
di raccolte d° inni. 

La capitanessa si leva a fare la sua predica. 
Ma discorsi, preghiere e prediche poco o nulla 

i dice dei doveri, meno della 
nulla della vita quotidiana. Un 
nebuloso misticimo che ripresenta in mille guise 
quei due 0 tre temi principali, di fede, di pu- 
rificamento, di salvazione, avviluppa le menti, 
trascina le masse in un eccitamento, che per al- 
cuni eguaglia quello del whiskey e del gin. Essa 
pronunzia una frase a voce alti: i gri 
dando; poi si fa una risposta a voci qua: 
in un bisbiglio. Dopo tre o quattro di quelle 
grida, il r: 0 dalle nocciòle, che la guardava 
fisso, rompe in un pianto dirotto. 

Comincia a farsi scuro. e nella sala vi si vede 
appena. Si riprendono i discorsi, ora accompa- 
gnati non più da esclamazioni, ma da grida, | 

si accoccolano per la gradinata sui loro 
inginocchiano, accovacciandosi come 
è ne odono gen e sospiri e sin- 
agolamenti e latrati e ruggili. Segue 
un altro inno, endono dei lumì a gas, e la 
maggior parte della gente esce quasi a pr zio 
dalla sal: : 
lo rimanevo intanto per vedere quello che 
succedesse, Due 0 tre pregavano a voce alla con- 
temporaneamente; gli altri gridavano, La c 
| tanessa percorreva il pronao gesticolando e ri- 
| petendo ai prosirati: Soldiers! soldiers! steady! 
get hold of God! (Soldati! soldati! forti! Atte- 
nete Dio 

Cominciavo a guardare, estatico anch io, quella 

scena, Quando uno dei soldati in turchino, un 
maniere signorili, alto, dagli oc- 
dai capelli e dalla barba bionda, 
vicinò, e mi bisbigliò qualche cosa al- 
l'orecchio. Non compresi alla prima; pregai che 
ripetesse, e sentii dirmi: Have you been born 
again? (Siete voi rinato?) Non mi giungeva nuova 
la domanda, comune sette religiose; 
ma non sapevo davvero come rispondergli. Cer- 
cai evadere la questione dicendo essere io sti 
niero, e non comprendere il vero senso delle 
sue parole. — Bene, soggiunse, ma ad ogni modo 
avrete letto Ja Scrittura. — Certamente. — Non 
vi ricordate allora del testo, nel quale si dice 
che se un nomo non è nato di nuovo non pofrif 
entrare nel regno dei cielit Non vi sentite cam- 
biato ? 

Non avevo davvero volontà di entrare in ra- 
gionamenti che non potevo prevedere dove mi 
avrebbero condotto; ma neppure avrei voluto 
mai dar risposta non grata ad un gentiluomo 


giornali. Una 


AIMIRAea eni 


Leoni in Quanantena NEL Ponto bi Genova (disegno dal vero dì Alberto della Valle). 


IL suovo Acqueporto Di Vesezia. — Veduta generale del Cisternone (disegno di Gussoni, da una fotog 


che cortesemente si era dir così mi 
limitai a rispondere: Non ho pr capitolo. 
Kd egli sì ritirò placidamente e si inginocchiò 
poco distante. eltavo che cominciasse il canto 
per potere andarmene senza disturbare alcuno, 
ina quando notai che la capitanessa, scesa in sala, 
cuni giri pareva che si diri verso 
pensai che una sollecita, ritirata è con- 
sigliata in certi casi da valenti strati 
ciatomi tra le panche; infilai Ja porta ed uscii. 


EmiLio PIOVANELLI. 
ini n oi 


PUBBLICAZIONI FOSCOLIANE. 


ino il ritratto di. alcune sue.amanti. 
Adesso, è volta della sua ardente passione 
per una milanese, dla contessa Antonieita Fa- 
gnani, Le Lettere amorose. di lui per la bella 
Antonietta, edite testè dal: Barbera, ricordano per 
ardore, pel fascino che debbono esercitare sulle 
menti giovanili, le lettere di Jacopo Ortis. Tutte 
le lettere d'amore.:del Foscolo hanno una im- 
pronta: si sa che debbono contenere due buoni 
quarti di “disperazione e di deliri * un quarto 
di “fier e religione dell’*onore* e un al- 
tro di * addio addio, carae unica amica” men 
ire è ormai noto che la moltepì degli affetti 
tempestava in quell'uomo i temperamento ero> 
tico per eccellenza. Le lettere ad Antonietta Fa- 
gnani esprimono. una passione veemente, it 
creso dalla gelosia e daicapricei dell’ amata, 
Il Foscolo conobbe la L'agnani qua, a Milano, in 
questa città che egli colmava di sprezzo e dove, 
non di meno, coglieva baci invidiati ; in. questa 
città che, dimentica delle .sue denominazioni di 
scherno e acerbe invettive, e memore solo della 
sua: grandezza, gli dedicava una via, Il suo amore, 
secondo l’egregio Me: + (che curò la pubbli- 
cazione. di questo. epistolario) comine 
scorcio del luglio 4804 e durò, pare, fino alla 
metà del 1802. È nn amore che, in qualche mo- 
mento, rasenta la follia : il proponimento d'ucci- 
dersi è espresso più volte dal loscolo con quelle 
parole lugubri e ti he non gli mancavano 
quando la mania di persecuzione e il dolore lo 
sopraffacevano, Il suicidio era malattia nella fa- 
miglia di lui: suo fratello Gioan Dionigi si 
uccideva a Vene l'8 dicembre 48041, perchè 
ceusato di sottrazione di denaro nell’ e: to 
Jpino, dove era sottotenente; e fa meraviglia 
come il poeta che invocava la morte ad ogni 
istante il cui sentimento era portato alla propria 
distruzione. non abbia saputo nemmeno ten- 
tarla,. Isabella Teotochi-Albrizzî, nel suoi Ritratti 
in cui scorgi il tocco finissimo della donna, ac- 
cenna delicatamente all’ inclinazi ici 


promette pers 


suicide del 


questo epistolario amoroso è sparso d'una tinta 
funerea; non risuona che di singhiozzi : “ Poi- 
chè tu vuoi ch'io non ti veda; sarai ubbidita. 
Non i che rattristarti con Je infinite mie 
lagrime, e col mio dolore che presto sep- 
pellito con questo corpo stanco e infelice. 

Quella donna era evidentemente annoiata. Le 
smanie, le gelosie, le minaccie «dell’ amante do- 
vevano seccarla, Col Foscolo sarebbe abbisognata la 
pazienza d'una santa ; è l’Antonietta era tulValtra. 
“Ti sei seccata! vicino al tuo amico ti sei seccata | 
e perchè ti ho consigliatò di non ballare. Povera 
Antonietta! lu non puo! ficarmi un leggiero 
piacere.. Un Petracchi, uno dei corteggiatori 
dell’Antonietta, era da questa favorito a dispetto 
del Foscolo, Figuvarsi le furie e le disperazioni 
del poeta? A suoi riyali, appartenenti alla 


cietà, elegante © alla nobile ed elegante canaglia 
cgme Ugo Foscolo la chiamava, lo acci no di 
essere libertino, lo deridevano come spiantatac— | 
cio, e lo provocavano non pensando che il | 
poeta era “di lingua e di man prode e che 
sfidava presto in duello. A un israelita, certo ' 


LI 


Wolf, fracassò un ginocchio con una palla È 
vero che. avendo sfidato una volta un medi- 
cuzzo, am Adamini, col quale doveva battersi nel 
gia di casa Beccaria, Ugo non si fece ve- 


dere sul luogo; è vero che braveggiava a più 


non posso; ma non sempre faceva il Rodomonte, 
e ledavasode. * Badate che chi preferisce l'onore 
alla vita è padrone di tutti coloro che vogliono av- 
vilirlo, * seriveva all’ fetta. La quale dal 


prof. Mestica ora è giodicata donna “di spiriti | 


elevati * — se non altro, ispirò al Foscolo la clas- 
sica ode *all'amica risanata”; — e ora la dice 
“ volubile, * e altrove la chiama “dotta alletta- 
trice, Aspasia”. Cè da ere. 

Ella era un cervellino leggiero, ece., e povero 
quel marito che doveva secondarne i capricci! 
La contessa A” cui allude il Rovani nel libro 
decimoquinto dei Cento Anni è lei, Racconta il 
romanziere: milanese come Ugo Foscolo, aven- 
dola trovata in colloquio. con un dragone, la 
frustasse © furibondo , collo staffile: ma bisogna 
andar cauti nel raccogliere le notizie del Rovani 
perchè ne smamma di marchiane, e lo provò il 
Cusani nella Storia di Milano a proposito delle 
geste della famosa Compagnia della Teppa inven- 
tate di sana pianta, : 

a Fagnani parlava più ling 
ano con alquanti sproposi 
. In fondo, era buona, affabil 
inava, Ugo Foscolo Vadorava per questa, più 
forse che per il suo spirito vivace e sottile. Egli 
amò anche le tre figliuole del conte Giambattista 
ovio, Ja contessa Fulvia fTrechi-Nava: nelle 
Grazie celebrò, com'è noto, le altre tre contesse: 
Eleonora Nencini di Firenze, Rossi-Martinetti di 
Bologna, Elena Marliani Bignami di Milmo, nuora 
d'un'altra bella (e amata. Teresa Bignami, La 
Pichler, la formosa moglie del Monti, e Annetta 
ri i moglie del Buturini e poi del 
medico î\ gli eccitarono la fantasia. Quest'ul- 
tima, da amica, gli divenne nemicissima: fini 
coll’odiarlo 6 col raccogliere a circolo gli ay- 
versari di lui. 

Le lettere alla Fagnani presentano varie lacune. 
Sì leggono nondimeno con curiosità, con inte- 
resse; poichè tutto ciò che tocca quel grande 
poeta interessa sempre, specialmente le donne e 
ì giovani che continuano ad adorarlo. 


ma scriveva 


Fra i più colti, appassionati di Ugo Foscolo 
l'egrezio Camnto Anvoxa-Tnavensi che pubbli— 
in questi giorni la Vera storia dei sepoleri 
on lettere e documenti inediti: 


intricato alquanto: 

eli difetti sono compensati da un ardore 
ro. Già lo Zanella 
e per il suo garme 


Ma (qu } 
giovanile che scalda tutto il 
mostrò chevil Foscolo si 


minciò in sul finire del lu- 
glio 4806 al suo ritorno in Milano da una visita 
fatta al Pindemonte ovvero alla saggia Isabella 
Albrizzi in una villa di questa nel Veneto. Il 
libro, mal fatto come libro, interessa indubbia- 
mente per la critica e per le polemiche vive 
ma garbate, onde è sparso; interessa i letterati 
foscoliani che vanno diventando legione, talchè 
possiamo dire di possedere ormai una letteratura 
sul: Foscolo, nella quale il'Traversi occupa. certo, 
un posto spiccatissimo e invidiato. 


E dopo la storia di quel ‘carme, i commenti. 
Tutti sanno che ì Sepoleri non riescono chia- 
rissi Pietro Giordani li chiamava acremente 
fumoso enigma, è è commentatori cominciarono 
appena apparvero, Il prof. Ugo Angelo Canello, 
veneto, morto miseramente qualche anno fa per 
una caduta, pubblicava un commento pregevole 
de’ Sepoleri, ad uso delle scuole: e adesso , lo 
stesso Camillo Antona ‘Traversi în collaborazione 
al signor G. A. Mantinerti. manda fuori Mm 
altro commento:(Torino, Paravia) per le scuole, 
discostandosi in parte da quello. 

Ecco, adunque, cominciato il pericolo d’ una 
serie di commentatori foscoliani ; perchè al Tra- 
versi e al Martinelli non manchéerinno contrad- 
ditori. i quali poi, come violini scordati , non 
giungeranno a mettersi d’accordo nemmeno fra 
loro ed origineranno altri illustratori. Che al Fo- 


scolo debba capitare come a certo infelice Dante 
Alighieri ? 

Le note, le illustrazioni mostrano nei due va- 
lorosi foscoliani uno studio profondo del carme, 
ed estesa erudizione; ma sono troppe; soffocano 
il testo, A noi pare un libro più pei letterati 
che per gli scolari. E giacchè ci viene la palla 
al balzo, vogliamo rimere un nostro pen- 
siero: le ricerche erudite, le note, i raffronti, 
le citazioni stanno bene; dopo una critica cervel- 
lotica, era giusto che sorgesse in Italia una eri- 
tica dal metodo sieuro e severo; ma ci sembra 
che si caschi nel difetto opposto; che si asageri 
nelle ricerche minuziose, e che si voglia far 
troppo i tedeschi. è 


Nemmeno gli spiritisti lasciano in pace Ugo 
Foscolo. Lo spirito del poeta fu evocato da Lust 
Carvana. Non diciamo una metafora, Nel nuovo 
libro. Spiritismo? (Catania, Giannotta) il Ca- 
puana racconta come a Firenze col mezzo d'una 
ragazza, Beppina P.... egli abbia evocato lo spi- 
rito del Cantor dei Sepolcri, e come questi, fosco, 
fremente, iracondo, le. sia Ln e l'abbia tor- 
mentata a lungo, trascinandola per luoghi pau- 
rosi e infliggendole pene e tormenti. È un rac- 
conto che sbalordisce, se non fa fremere; e si sa- 
rebbe spinti a non credere al Capuana se non 
lo sapessimo incapace di vendere fandonie. Tut- 


Ual più, egli stesso fu un allucinato. Succede . 


che coloro, i quali sono presenti alle altrui al- 
lucinazioni meravigliose, ne partecipino. La so- 
vraeccitazione di uno si propaga rapidissima, 
istantanea ad altri... Ma fi accarunda che ora 
ci tenta il pericolo d'ingolfarei in una diseus- 
sione spiritistica, Quindi, punto. In un prossimo 
articolo, diremo di più dello Spiritismo dello 
scrittore siciliano e dei nuovi romanzi usciti. 
DAT 


CORRIERE DI PARIGI. 


Mentre un morbo, che mette paura a tutti 
come, se fosse il sulo che uccide, popola i cimi- 
teri della Provenza e minaccia ogn'altro paese, 
i bagnanti s’ affollano sulle spiagge della Nor- 
mandia e della Bretagna per rifar le proprie 
forze è prolangati la vita. Ma che cosa possono 
il mare e il sole contro il misterioso insetto che 
s' insinua nelle viscere e, con pari rapidità, di- 
strugge infermi e sani, vecchi e giovani ? In 
poche ore esso consuma tesori di. forza e di 
salute. Senza pietà per la bellezza p riguardo 
per l'ingegno, l'invisibile animaletto, fra il lezzo 
dei cadaveri anneriti, par che sfidi e derida la 
scienza e la potenza dell’uomo. E dire che se 
avesse la statura del leone o dell’ elefante, nes- 
suno lo temerebbe! = 

Fortunatamente, egli accenna di volersene an- 
dare; e quale è il pessimista che cercherà di 
trattenerlo? Le ultime notizie di Tolone e di Mar- 


siglia sono, difatto, assai migliori e fanno sperare: 


che tra breve l’epidemia sarà un ricordo. Parchè 
non si trapianti altrove! Ma egli è probabile 
che, tosto 0 tardi, il colèra scomparirà per sem- 
re come sono scomparse, 0 quasi, la lebbra e 
la peste. In ogni modo, esso non ha ucciso in 
mezzo secolo che 50,000 francesi, se crediamo 
al signor Paolo Bert, laddove il tifo, assai meno 
temuto, ne ha ucciso quattro volte tanti! Lascio 


| stare la guerra e le sue innumerabili ecatombe; 
| ma che 


I raviglia ? Sarebbe bella davvero che 
i tedeschi, gente dottissima, fossero nell’ arte 
della morte da meno dei microbi ! 


Gli accademici sono, 0 dovrebbero essere, il 


| contrario di queste bestiuole, giacchè furono 


istituiti per impedire la corruzione della lingua 
e dello stile. E egli per ottenere questo scopo 
che i nostri quaranta immortali banno deciso di 
non pigliar parle alla festa che si prepara in 
onore di George Sand ? lo cerco fra loro sotto 
le palme degli abiti l'uomo .che più di questa 
donna ha onorato le lettere francesi, e ne trovo 
uno o due tutt al più. Ma che importa oramai 


{ alla gloria di lei un elogio di Saverio Marmier, 


di Camillo Roussel o di Camillo Doucet? 
L'Accademia francese non sì è fatta viva ieri 
neppure, e anche al Diderot. di cui si festeggiava 
il primo centenario nella vasta sala del Troca- 
dero, sono mancati i panegirici ufficiali 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


mali d’un ministro non gli mancheranno pros- 
simamente, quando a. Langres, ov'egli nacque 
nel 4743, s'inaugurerà la sua statua, scolpita dal 
Bartoldi, se non erro. 

Il Lafitte, nel suo discorso meritamente 
plandito, ha lodato è censurato con discernimento 
di filosofo le opere svariatissime di quel potente 
ingegno che tanto parlò e tanto scrisse. 

N Diderot fa la mente pi a del secolo XVII 
e forse la: più originale. L'Enciclopedia, ch' egli 
imprese e condusse a buon fine con operosa e 
coraggiosa perseveranza, ei incarnata è viveva 
in lui, scienziato , filosofo, critico, romanzier 
autor drammatico è poeta. È pa 
«lefinito 


Heurenx le géomètre, d qui une étnde consommée des | 
î piùt des 
beaux-arts, è qui Horace et Tacits seront aussi fami- | 


ses abetraites n'anra point affaib'i le 


liers que Newton, qui saura  déconvrir les propriétàs 
d'une courbe et sentir les benutés d'un pote, dont 
l'esprit et les onvrages seront de tous les temps et qui 
aura le mérite de toutes les Académies! Il ne se 
int tomber dans 1° obscuri! 


Îl n'avra point è crain- 
de survivre à la renomm 


” 
dre 


Gredo che il sapere del Diderot fosse più sodo | 


di quello del Voltaire, il quale sfiorò tutto e non 
approfondi nulla, e che le sue idee fossero più 
sue, più nuove, più feconde. Queste ebbero su- 
gVingegni tedeschi una straordinaria influenza : 
e chi volesse risalire alla vera origine della ri- 
forma teatrale intrapresa dai Romantici, la sco- 
pritebbe ne’ suoi ardenti e Inminosi discorsi sul 
)ramma. 

È vero che il suo Père de famille è, dram- 
maticamente, un’ opera miserabile, mal condotta, 
male dialogata, noiosa più che il diluvio. ben- 
chè meno del suo Fils naturel, imitato 0 inspi- 
rato dal Vero amico del Goldoni: il che valse 
al comico veneziano Vastio del drammaturgo 
frano 

I racconti del Diderot, la 
le fataliste, Madame de la Pommer 
paiono assai più pregevoli de’ suoi scritti dram- 
matici; ma essi neppure, valga il vero, sono da 
riputarsi opere d'arte insigni. Dov®è l’agile fan- 

i ttico, la grazia del Voltaire nelle 
sue novelle filosofiche? dov è il riso Lutto 
stofanesco e l’iro ‘atica del Candide o dello 
Zadig? 

I versi del Diderot sono pochissimi e, poetica» 
mente considera non meritano la più breve 
menzione. 

sua prosa è calda e spesso eloquente; ma 
quanto è inferiore a quella del Roussean! In 
somma, benchè egli sentisse profondamente il 
bello e abbia dato agli artisti ottimi suggerimen- 
ti, artista fo non era, nel senso più nobile 
della parola. Egli era uno splendido improvvi- 
satore d’idee e un adoratore entusiasta della 
natura. Ma quanto pure, dal lato della morale, 
lasciano a desiderare i suoi troppo numerosi 
scritti! E poi, egli negò Dio e, negandolo su- 
perbamente, dimenticò di provare con matema- 
tica precisione, com'era suo debito, «li rendere 
evidente la sua negazi come pure di dimo- 
influenza dell’ateismo 


Jacques 
eco. mi 


D. A. Panopi. 


ie A NATURA, Rivista delle Scienz 
Mantegazza. Sommario del N. 32 
in fatto di colera, di Paolo Mantegaz: 


‘abate Moi 
— Un nuovo sistema di 
rovie, di P. Pogliaghi (con 7 incis.). — Rivista di fi- 
siologia vegetale, di F: Ardissone. — L'acquedotto di 

j Errera (con 2 incis, 
epatica e il suo cielo vitale, del dottor 
Cronaca : Fisicy s9lara; Azione fisiolog 
spedizione polare finlandese nel 1883-84: Un nuovo te- 
lefono; Carboni pet pile; Pali giganti: Nuovo i piego 
della luce elettrica ; Osservatorio meteorol 
formazione delle pile; L'elettricità in Ispagna. 

lanza per i vigneti. — Avvisatore di 

biamento di temperatura (con ine... — Bibliografia; di 
I. — Resoconti delle Accademie. — nservare le 
unghie dei cavalli 
Esposizione di elettricità. — Bollettino meteorologico 
(Lire 20 l'anno, Cent. 40 il numero). 


| 
ap- | 


egli abbia | 
stesso quando non so più dove egli 


tra | 


i per le fer- | 


| brevia 


LÀ REGINA EMMA DEI PAESI BASSI È LA PRINCIF 


La morte recente del principe d'Orange ha destato in 
Europa una preoccupazi la successione al trono 
d'Olanda. endo il re La na do- 
vrebbi po la ana morte alla principessa Gu- 
glie Maria, nata dal 
matrimonio, la quale, essendo venuta al mondo il 31 

sto 1880, non ha ancora quattro anni. Se il re mo- 

orità della figlia, la costituzione 

nto, inca 

ina stessa 

out, sorella 

il re Guglielmo d'Olanda 

pticinque anpi, Se la prin- 

felmina non arrivasss a maggriorità, vale a 

\ la corona toccherebbo a sua cognata, 

re, la principessa, Sofia, oggi moglie del 

granduca di Sassonia-Weinuar Eisenaci, passando a mani 


semi-germane. È curioso che in mancanza della priu 
| cipessa’ Sofia, sarabbe ancor una donna, ln princi 
pesa Maria di Wiod, cugina del re, che avrebbe diritto 
alla corona. 
Ss poi, com'è da prevedere 
| figli maschi, il yranduoato slel Lussemburgo verrebbe 
stacexto dai Paesi Bassi, perchè Jo donne non possono 
regnare. JI granducato toccherebbe allora al capo del 
ramo primogenito della ersa d'Orange, al duca Adolfo 
di Nassau, il quale santo dalla Prussia 
nel 1866, non cessa di conservare i migliori rapporti 
coll'imperatore di Germania. 

Non è da stupire xe, in questa condizion 
mulate accuse contro la Germania di progetti più o 
meni leciti circa la successione al trono di Olanda, e 
a porre ad effetto il si tanto accarezzato (dlicono 
in Fruncia) del dominio dei mari. 


i, re Guglielmo lascia 


benchè spo 


pri for- 


UNA SETTIMANA A LISBONA. 


Lisbona è una delle più antiche città «el 
mondo : si vuole che la fondasse Ulisse dandole 
il-suo nome. Strabone la chiama Odyssea. i 
Romani la dicevano Olysipo 0 Oliosippon ; Li- 
sboa è il nome che le danno i Portoghesi. Oggidi 
è una delle più belle città d ‘Europa: situata 
sulla riva di un fiume superbo, sotto un cielo 
ammirabile, è veramente la regina della penisola 
iberica, come Napoli è la regina d'Italia. Eppure 
è forse la meno visitata delle capitali: è un 
punto d'approdo pei navigli che si recano nel- 
America del Sud; vi si passa qualche ora, ma 
senza farvi sosta, 

Ci vorranno ancora de 
compiuta la linea da Zamor: 
considerevolmente la 
Lisbo! Intanto si è obbligati 
giro per Madrid è Badajoz; e sic 


gli anni prima che sia 
a Oporto che ab- 
via da Parigi a 
a fare un gran 
ome in Por- 


togallo e nella Spagna i treni vanno quasi tanto | 


veloci quanto le vecchie diligenze spagnuole, 
così, in realtà, Lisbona è più distante da Pa 
che Pietroburgo e Mos 
La linea da Madrid Lisbona è pochissimo 
frequentata, se devo giudicarne dall’ essere stato 
solo nel mio compartimento per la massima parte 
del viaggio. Il paese che si attraversa sino al 


] confine portoghese è il più triste pae 

| nabile. Alle pianure squallide e desol 
Mancia, spazzate da venti furiosi che soffiano 
gli altipiani della penisola, succedono le vall 

| vaggie della Sierra Morena (Montagne 

| Queste mont che separano l'Andalusia dalle 

| Castiglie, hanno un aspetto sterile e sinistro che 

| ne giustifica il nome. Sono meno alte di quell 

{ della Sierra Nevada in Andalusia; anche in in- 
verno le loro cime sono senza nevi. 

Oltrepassiamo le stazioni. di Almaden e 

Castue misere baracche di legno come spar 
nelle cupe solitudini della Sierra. Almaden 
celebre per le sue minier® di mercurio; a Ca- 
stuera una compagnia francese ed una comp: 
goia inglese sfruttano le miniere di piombo, gi 

| note ai Romani. Un tramvia collega le miniere 

alla stazione ferroviaria, A_Merida ammirai le ro- 
vine grandiose di uno di quegli acquedotti romani 

che si vedono tuttora in molte parti della Spagna. 

| Colpisce vedervi il contrasto di due civiltà! 

| Accanto a quei lavori giganteschi come sem- 

| brano meschine le locomotive! eppure che nova 

gior potenza sotto modesta appa- 


a imagio 


così 


H treno mi depose alle sei della sera a Ba- 
| dajoz. Siccome intendevo di attraversare il Por- 
togallo di chiaro giorno, mi determinai a passar 


la notte in questa 
città. Badajoz è st- 


tu: sul fiume 
Guadiana. Due anni 
prima e) i 
Nati due a 


la nostra 
ne ebbe 
una scossa così vio- 
lenta che solo una 
infrazione 
gi dell’ 


può aver 
è miato un € 
î bolo nel fiume, 
n Benchè sulla fron- 
| liera del Portogal- 


Jo, Badajoz mi sem- 
brò d'aspetto molto 
spagnuolo. la vici- 
a della ferro» 
non le ha tolta 
cchia ori- 


Pa 
in una orril 
sada, alle 
mattino lasciai 


Lisbona, — Basilica DELL’ “ EstREbLA,” 


rive della Guadiana 
con un treno mi- 
sto. Per esercitare 
za NOn co- 


a più per- 
fetta di un {freno 


treno possibile per 
chi vuol. attraver- 
sare il Portogallo 
di. giorno, perchè 
il correo viaggia di 
notte, giusta 

Spagnuolo, 


fre però un ‘Om- 
penso al disagio di 


Non si è finita di 


intera la 
portoghe- 
contrada 
d’ aspetto. 
Alle prospettive de- 


ARCO DI TRIONFO SULLA PIAZZA DEL ComMERCIO. 


la 


re 


da ererenste 


solate, tristi, solenni, dell'Estremadura spagnuola, 
succedono luoghi graziosi, ridenti, assai più belli 
di quanto ho visto di più incantevole in quell'An- 
dalusia che fu tanto. cantata. dai poeti. E che 
elima delizioso! Dopo le fredde pianure della 
Castiglia ed ‘il Jor duro inverno, che delizia nel 
trovare l'estate in febbraio, appena entrato în 
Portogallo! La dolcezza dell'aria è qui tale che 
si viaggia cogli sportelli aperti come in luglio, 

Il paesaggio diventaseducente sopratutto quando 
igata dal Tago. Mi ri- 
incora la grata impressione che provai 
la città di Abrantes. appollaia 

‘he domina un'ampia vallata di me- 
un vero cantuecio di pa- 


si entra nella regione i 
cord 
alla pi 
gna 
igliosa bellezza: 
radiso in terra, 
pure il treno 


mon 


Da questo gue sino a Lisbona 
il corso del Tago che travolge e onde mel- 
mose tra colli coperti di fitti uliveti. Non tro- 

vo a questa valle ammirabile più fedet riscontro 
che paragonandola a quella dell'Ohio in America: 
ma le rive dell'Ohio non hanno Ja splendida 
vegetazione che dà alle rive del Tago quelle 
grazie affascinanti, e quell’incanto bucolico che 
i poeti tanno a gara celebrato. 

Il piccol rio che sotto le mura di Toledo scorre 
su angusto letto, qui è diventato un fiume largo 
e maestoso, solcato da una quantità di legni a 

La ferrovia lo va Fraja sopra un ponte 
‘o sostenuto da piloni grossi come la co- 
Vendome. A Barquinha il fiume si mostra 
in tutto il suo splendore, seorrendo cheto è 
maestoso, in una valle tanto lunga che l'occhio 
Vi si perde. Questa valle, di inaudita fertilità, è 
proprio il giardino della penisola, Contemplata 

l tramonto, l'immenso quadro che mi presen 

tava mi pure prodigiosamente lo, 
) le nove di sera, vidi molti lumi riflessi. 

cque del Tago; ero a Lisbona. 

bona ! Avevo sognato tante volte questa città 
persa in capo all’ Europa che il mio cuore sus- 
sultava di gioja e d’emozione quando il treno 
fece il suo ingresso nella stazione di Santa Apol- 
lonia. Mi feci condurre in ci } 
ganza, che guarda sul Tago. Ignoro se 
esser cosa che tenti di pi 
trare di sera in una che non si è mai 
L’immaginazione avida di vedere novità e me 
viglie, fa travedere nell'oscurità una quantità di 
cose che si è poi stupiti non trovare più 
al chiaro giorno, Si spalancano gli occhi per 
distinguere nelle tenebre Je masse degli edifici, 
la fisonomia della gente che passa, spetto delle 
case: e di tutto non resta che un'idea e 
che sovente la matta di casa, la fantasia, si 
letta! tanto che il domani se ne 
provano disinganni. 

Fu tutt altro però 1° impressione che 
alla mia prima passeggiata mattinale, 
una di quelle città privilegiate che nulli 
ad esser 
come ( 
fia 


ci possa 
la curiosità che en 


ebbi 
Lisbona è 
perdono 
iste alla luce di un sole splendente 
lello del Portogallo. Ha vie larghe, ariose. 
giate da graziosi marciapiedi selciati a 
© benissimo allineati a malgrado delle 
ineguagliahze del terreno: case altee ben ci ‘uti 
piazze pubbliche magnifiche cui possono inv 
diarle le più belle capitali d'Europa, prospettive 
pittoresche the si dispiegano agli sguardì dello 


| nè i quais della Senna, 0 quelli del San Lorenzo 


| splendide rive che s° 


ina all'Wotel Bra: è 


(rive, non si rinvenne lacmenoma traccia’ delle 


Spettatore nelle parti alte della città e finalmente * 


un 
un Tu. 
Corsi subito alla piazza del Commercio (praca 
do Commercio) che è quasi nel centro della 
città e dalla quale irradiano le vie principali. 
È una delle pare più belle e sontuose che 
esistano ; ha la forma di un.immenso rettangolo, 
e per un lato prospetta sul Tago: sul lato op- 
posto un arco di Trionfo d'aspetto imponente 
dà accesso alla Via Augustag tutl in giro è di- 
stribuita una splendida successione di èdifici di 
uniforme nei quali:stanno i pubblici 
uffici : il palazzo comunale. l intendenza di ma- 
rina, la borsa, la dogana. il palazzo delle Indie, 
Parsenale della marina è tutti i ministeri, Ai 
piedi dei palazzi sono aperti dei porticati sotto 
i quali si passeggia riparati dal sole, AI centro 
della iazza si alza sopra un piedestallo, fian- 
cheggiato da un cavallo e da un elefante, la 
n bronzo di Josè T, sopra un corsiero 
animoso La statua è rivolta verso il Tago che 
si vede in fondo della grande spianata come una 
zione: Il fiume in questo punto ha 
i chilometri di larghezza; sul suo spee- 
chio ceruleo si cullano centinaja di bastimenti, 
Sulla opposta riva sì svolge un panorama di 
colli verdeggianti, di villaggi, d' un' infinita di 
mulini a vento colle vele triangolari. Questa 
scena mi sedusse a prima vista per l'immensità, 
la luce, il colorito, è mi accorsi che senza pen 
ripetevo involontariamente P'adagio porto 


me d'una bellezza senza pari, largo come 


si 
ghes 


Quem nîîo vio Lisboa 
Nîîa vio consa hoa. * 


Nè le rive selciate della Neva a Pietroburgo, 


a Montreal, possono reggere al paragone colle 
ano sul Tago davanti 
alla piazza del Commercio. 

Le chiamano Caes das Columnas, a causa delle 
colonne di marmo che le rendono più magnifich 

Quando avvenne il gran terremoto del 177 
il molo si apri precisamente in questo punto, 
inghiotti una quantità di gente accorsa sulle rive 
aperte per isfuggire alla morte, Aleuni anni-dopo 
ando si. scavarono le fondamenta delle nuove 


antiche costruzioni nè degli infelici con. esse 
travolti nelle viscere-deltr-terra® 


! Chi non ha visto Lisbonaynon ha visto cosa bona, 

* Lisbona ha pagato sovente tributo ni terremoti. 
Quello del 1° novembre 1755 fu il più terribile (dei 
tempi moderni. Un testimonio oculare lo descrive in 
questi termini : “ Alle 9 e 45 del mattino, ci fa una 
commozione ma tanto leggiera, che i più l'attribuirono 
al passaggio di um caro. Durò due minuti. Trascorsi 
altri dine uti lu terra tremò con tanta violenza che 
le case sericchiolarono @ screpolarono; Questa seconda 
scossa durò dieci minuti circa è la polvere sollesata 
fece um nuvolo così denso che osenrò il sole, Segni una 
sosta ili tre minuti: la polvere cadde giù e la gente 
potè riconoscersi. Poi ehbe Inogo la terza scossa che 
fa Ja più terribile; in un momento quasi tutta Ja città 
fu ridotta in un ammasso di rovine, Il sole restò del 
tutto ottenebrato , la terra sembrò volesse tornare nel 
caos, Le grida dei sopravvissuti, i gemiti dei movibondi 
è l'oscurità dell'aria aumentarono l'orrore della si- 
tuazione, Im venti altri. minuti tutto tornò nella calma. 


La piazza del Commercio è poco frequentata — 
dalla popolazione lisbonese; forse perchè non 
ha sfogo alcuno dalla parte del Tago M vero L 
centro della città è la piazza di Don Pedro, o il 
Rocio, come dicono a Lisbona. 

Questa piazza offre una bizzarra singolavità : 

il pavimento, anzichè piano, è tutto a rialzi e in- 
fossamenti, fatto proprio a onde di mare: chi non 
ha il piede da marinaio è impacciato a cam- 
minare su di un selciato simile, La piazza è de- 
corata di una colonna monolita sormontata dalla 
statua dell'imperatore Don Pedro, Tutt'intorno ci 
sono i teatri, i caffè, le birrarie: è il luogo di pre- > 
dilezione della folla in tutte le-ore del giorno. 
Il Rocio è per Lisbona quello che è la Puerta 
del Sol per Madrid. 

Estendendo il nome della piazza i Lisbonesi 
chiamano Rocio tutto il quartiere nuovo che si 
trova tra la piazza del Commercio e la piazza 
di Don Pedro. 

Quella è In città moderna, edificata dal celebre 
Pombal dopo il terremoto del 4755 che distrusse 
tutta questa parte della capitale. Le strade sono 
a rettifilo esi intersecano ad angolo retto come 
in Torino è nelle città americane. Le più belle 
sono la rua do Quro (via dell'oro) e la rua da 
Prata (via dell'argento). così chiamate per la quan- 
tità di negozi di giojellieri che ci si vedono, 

Questa piccola città fatta a scacchiera è inclusa 
nel mezzo del vecchio quartiere dall'Alfamg, che 
presenta un inestricabile dedalo di viuzze e chias- 
suoli che fanno il più perfetto contrasto colla 
regolarità geometrica del Rocio. Da questo cam- 

ione di Lisbona vecchia si può arguire cosa 
fosse la città prima del terremoto. La mafigior: 
parte delle case sono rivestite di mattonelle di 
majolica a disegni variati, e colori smaglianti . 
e che si specchiano al,sole ; i tetti si incupvano 
sui fianchi a voluta come nella China, le finestre 
sono adorne di mirador alla spagnuola. Una delle 
curiosità di Lisbona vecchia è la casa dos Bicos 
(casa delle Punte): un fabbricato di un solo piano À 
con più porte che finestre: la facciata è semplice — 
assai, ed ha i muri a punta di diamante come 
se ne vedono in Italia in più luoghi. Secondo 
una vecchia tradizione, questa casa era piena di 
gioje e_perciò costrutta in modo da potersi guar- 
dare fatilmente. Si suppone che siastata edificata * 
da Braz di Albuquerque, figlio illegittimo det | 
celebre Alfonso Albuquerque. N 

Il vecchio quartiere dell'Alfamo è il solo sfutt-— 
gito alla catastrofe del 175%. Molte case ne pi 
tano ancora i segni. In quel quartiere, in m ì 
ad.un arruMo di viuzze irregolari, si trova la Î 

na 
È 


da 


tedrale di Santa Maria, che gli abi 
mano la Se, Si pretende che ocenpi l’area di 
Ognuno cercava di fuggire verso la campagna : mifinon 
avevamo ancora toccato il colmo delle nostre sventare, — 
Avevamo appena avuto il tempo si respirare quando 
l'incendio scoppiò in più parti della città. divento 
soffiava con violenza; nessuno si provò a ferfiare il 
progresso delle fiamme; ognuno cercava di salvare la 
propria vita. Forse si sarebbe potuto tentar di vin, 
cere quella conflagrazione se il_mare nello stesso tempo 
non avesse minadtiato d'inghiottire Lishona,., Serivo 
questo cose nei campi; non posso trovare una sola cisa 
dove riparare. Lisbona è scomparsa,” $ 


continuazione a pag. 96). 


SOACOHI. 


PROBLEMA N. 385. 
Del signor Vittorio De-Barbieri di Odessa, 


© DIE 
Bianco. 


Il Bianco eol.tratto matta in due mosse, 


F 


Dirigere domande alla Sezione Scacemarica 
dell'Uustrazione Italiana, Milano. 


Congelamento-regola 
100 sotto zero-regola 


Spiegazione del Rebus a pag. 78: 
Lontano dagli occhi lontano dal cuore, 


SCIARADA 
Oro è il primiero mio; 
E termine d'un’ora îl mio secondo; 
Il tutto è luce che rallegra il mondo, 
Riso di Dio. 


Spiegazione della Sciarada a pag. 78: 
Lazzar=etto, 


SOACVOHT,: 


Soluzione del Problema N. 380 : 
Bianco, (Nemo), 
1. A g3-12 

2.0 dbe8 + 

25. P. g2-g4 matta. 


{Nero, 
hi 


1. È ddt 
LR è 


1. R dd-e5 
2. R chel: 
3. C 65-13 matta. 

Ci inviarono soluzione giusta i siguori: Ten, Co-. 
lonnello G. Turcotti di Rovigo; A: Vianello e €, di 
San Vito al Tagliamento; Fortunato Borroni di Pola ; 

tari di Ravenna; Anonimo di Gallarate ; A. Bot- ni 
terini di Pola; Ten. Colonnella A. Campo di Lodi 
gion G. Orefici di Brescia ; Angelo Savelli di Modigliana ; 
I. D. Camerino di Trieste; Gino C. di Parenzo ; Cata 
Sore di Cremona ; G. B. Loi di Palmanova: Dottor 

Ganassini di Lendinara; Henry Fran di Lione E 
Emile Frau di Lione : Caffè Areo Celeste di Udine (an- 
che 379). 
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IPONTANA DA SALOTTO IANO:FOR 


Automatica e parifiatrice dell'aria. ARCI) |IUIMO Susieria V.E entrata Via Marino, 23 di fronte al Muni 


Durata del getto . . Ore 1 2 pani FELICE DUBINI 


Prezo . . < . . L 87.50 56 S È 
<P snoL18, U@ Promista Fabbrica di 


comproso imballaggio, franco a Gotha. « Y 

La stessa casa può offrire grandi tà di CÀ 

può olfriro una grando varietà di si È &* PERFUMES i MOBILI 
CESARE e MINHA È tmponnat, parto, potine, oe 


fontanelle d'altro genero dal prezzo di lire 212,50 
gin più. 
Si spediscono cataloghi gratis, 
era Vee Ha bifimenti 4 A ‘ves Deposito, Via Manzoni 33 
Per commissioni dirigersi a itabilimenti per ' &llevazmento dei Cani Fabbrica, Via Solferino ll } 


F. E. SCHLESINGER — GOTHA. IN MILANO. 
cs ear TAEDA SCEVENNT2-AVTANORE PRIA 
(Medaglie d'oro e d'argento). à DIANA GiiupoLi.. ' 


| Dirigere commissioni o vaglia agli e* 
| PIACE, Svafelli TPreven. Milano. 
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LA RICREAZIONE 


RACCONTI E NOVELLE PER LE FAMIGLIE 


La Ricreazione è l'unico giornalo illustrato italiano cho i babbi 
è ls mamme possano mettere im mano alle loro figliuole, ‘colla si- 
curezza che esso vi troveranno solo soritti morali, che, divertendo, 
oducano il cuore è la mente, I racconti li scrivono Bersezio, Cac- 
cianiga, Castolnuovo, S. Ci rlovaris, Cesaro Donati, Cordolia, Onorato 
Fava, Noora, I. T. D'Asto, A. Tedeschi, P. Battaini, oco. — Ar- 


PAOLO MANTEGAZZA @|. Prezzi-correnti con più di 50 114 
ticoli d'edueazione o morale di Cordelia, regolo di buona soc 


Mimstrazioni in lingua tedesca francese) 
INDIGE DEL SECONDO ED UL VOLUME : n y PMNCZIZIONE riviste letterario, occ, — Numerosi disogni dei migliori artisti il- 
TIMO VOLUME gn îi 
qualità © del ore @ lustrano gli articoli. — Za Riicreazione esce il primo di ogni 


è con riferenze di persone compe fascicolo di vagino, di carta finissima, con vrtina. 
Rentt: di ogni parto. del’ mondo, Mi @fereei riseni na Rovetta 


Ai rivenditori si accorda uno sconto. 


da Mersebung, sta 


Gatarzio alirvddori VETTE Lario Lessen © Holzdorf della ferrovia Ber 
Ti piste d ino, Anhalt, con più di 100 cani dil 
nervoso, lucia l'espetlorazione è favorisca le funzione degl luaso, con er esempio Moloss 
Sgt rempinton. — Kalgere ia Marca 1 4. ESPIC: e Dina Dandini Inoi 
Veda all'Ingrso : J, Espio, 128, ro Si-Lazare, PARIS. bor Eicma 
No tn TUTTE LE PAMOTPALE Fanwacts nia sani di Montagna, ca 
Daronrto : MANZONI, Mi | BARBERO, Mask. lundland, Mastiffs c canà da Salone! 


Li ne di ene 
Prince } ‘ozoxozererezererere|fr pu 
È uscito il Secondo volume dell' pi 


IINDIA 


otto, Cani Braquir, e 
rieri, tutti ottimamente ammae- 
itrati, i quali potranno vedersi ed 
urche esperimentarsi. in Zi 

jaria fra Lipsia © Ber- 


camrorox.— La popolazione.]  camtoLo xvi. — Le caste. 
— I Lepea, Modi coi quali si può decadere 


cammoLo x1. — Da Da dalla propria casta. — Cenni @kpediscono gratia e franco a chiunque 
a Calentta o da Calertta 0 Bena:|sul Brumfni. > Avvenire delle Wo faccia domanda. Lire TRE l’anno. 
res — città santa delli le indiane. AI prezzo di Marchi 10, o fiorini 


Per l'Estero, franchi Quattro, — 12 numeri l'anno. 


nismo, — I templi e i pal Ù 
le vacch pe scimmie. — Se-dall'Indi Il feticismo e le 
polcrì musulmani. — Una visita|snporatizioni popolari. mente 50 razzo diverse, premi 

l Ré di Benarea, — Le” due|mzione progresivà: dei L fe 0 diplomi di 1.° ordine) 
band Uttam è Malomeddiam. sioni indiane. — Apostolato isla- @rolle istruzioni relative alla cura. 


5, 0 Rubli 5; 0 Lire 12 spe- 
disco pure il mio “ Album” conte) 


oro xvi, — La religione x 
Dirigero Commissioni o Vaglia agli Editori Fratelli Treves, Milano. 


— 1 giocolieri e gli inconta- Missioni protestanti e Mall'allevamenta!;'al' trattameno ed 
3 È uscito: 

camroo x, — Da Benares a 7 

x È MATCH CADITOLO  XVIH: Ta vita @ peri re è ilispacci : " 
Lucknow. — Tristi ricordi della) {o mestica degli Indà, — La e OTTONI RIEDR 4 ( JOSA. SI PUO’ 
— Delhi e la torre di Kootub. niglia indioria 
— (ieepo i Bo 8: 

‘ecpo Ritorno a Bomba, pi EAU D'HOUBIGAN 
lazione dell'India, — Ritratto|i ncsti menti pel) Za pià, appresasia. per da soslolta CONPRRENZE DEI DOTTORI 
egli nda, i restito. il Il bambino nella culla ‘ È 
india. — Malattie © mortalità. o sella cnlia. i avnania AS e MASI-C 
ic i © oral) inten aL Esa a G. NAMIAS e €. TONMASI.CRUDELI E 
pi Li 


; AAA AAA RARA RARA RARA RARA AAAARARAAAAAAA 
tori di serpenti. i all'ammaestrnnento' di È 
rivoluzione, — Agra e il Taj.| 1 riceo, — Ge- @(00. 143801.) Zabua, Pruusia. n 
i IN TEMPO DI CHOLERA? è 
camroro x. — La popi f E 
Parto e pnerpe 
spiritosi. — Pan-supari, tabacco]|y, 


ma andata alla scuola. 


ed oppio — Le cinque manie cartigli. Riu [Rho bi UNA LIRA. 
di salutare, cavrrozo xrx, — Il matrimò- bd 3 ; " % 

GaEIToLO xiv. — Note sulla|nio in. India. — I sensali del a ——_____  Dirigero Commissioni e Vaglia agli Editori Fratolli Trovos, Milano. 
lettebitura indostana. — Stile|matrimonio. — Gli esami che fi SPECIALITÀ I-RZAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 
iperbolico e colorito pornogra-|ITeparano alle noz I 

letto della coppia 


fico. — Gli Europei canzonati 
dagli Indo. — Il giornalismo! 
nell'India 6 la libertà di stampo, 
— Un inno all'istruzione. 
caprroLo XY donna 
Indù, — Sua p 


| Apparecchi da Bagno pusssseiesciciceeo o rrrrrdorri; 
| atea Dogie de Camera Sono uscite QUATTRO dispense del i 


cho por la loro NOVO DIZIONARIO UNIVERSALE 


bontà, dopo lunga 
ésperionza, acqui- DELLA 


fata A TTNGUA TTALIANA 


Prospotti lu 
strati sì i tl 


scono gratis achi | P. PETROCCHI 
Ì 


le 


go. Iv 
l'ultimo e definitivo matrimo! 
— La mortè di un Indù. 
rarchie sociali dell’ India, — |Trasporto del moribom 
Educazione antica e moderna, |me. — La cremazione. 
22 Te donne eroiche. — La| carrroro xx. — Le feste de- 
vedova ed îl rogo. — Le poe-|gli Indù. 

tesse e le baiadere. psc 

Lire 3, 50 
opera completa in due volumi: L. 7. 


 Dirigore commissioni è vaglia si Fratelli Treves, editori, Milano. MI 
Drerzoroererezorezaozzerezezezezozozezeze 
i tai carne ciale ino cai ni er dist 


compilato dal professore 


ne fa richiesta in | 

lottora affrancata. 
Consumo fino 

al 1884, 8200! 


enel 1884. M 
Apparecchi. BI Ogni Dispensa, UNA LIRA: 

n 

v 


| 
età Jgerdî allo ; ” 
Per commissioni rivolgersi all° [E aperto l'abbonamento alle prime 10 dispense, L. 40, 
ts-apparaten Pabricken ipa 
goom Lipowsky, — Fiscer Hoidel- {9 Dirigere commissioni © vaglia ai Fratelli Treves, Fiitori. y 
berg, e Berlin, C. Bri î 
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ZOZOZOOZOTOTOzOzOx AXOXOXOXOXOXOxOxOxOxOxoxoxoxoxoxoxoxzoro 


È uscito il Numero 28 di od 


Torino e l'Esposizione Italiana del 1884 


Questo nuovo Dizionario viene pubblicato nel formato del Dizfonari-Tréves 
in caratteri fasi apposi 


FOTOTOZOTeOreTere1ererererererezererezezerezezerererererezezere zorere 


lente. Ogni meso esco una dispensa di 64 pag. a 2 001 


È uscito: 


IL CONTE ROSSO 


NUOVO ROMANZO DI 
ANTON GIULIO BARRILI 


tocca una nuova corda. È 


Questo imovo romanzo del Bu 
una fantasia sociale piena di 0 à e di imprevisto; 0 nel 
tempo stesso elegantissima e ricca di interesse. 
dei migliori racconti del celebre romanziere genovese. 


a artistica (Ugo Fleres). — Tipi umani : 
nistero d'Istruzione (G. 


Trsro: Ri 
L'agricoltura : 1 Capannone del M 
Cronsca (np.), — Iscistoni : Vitt 

La grande Galleria del lavoro (due 


Sì ricevano associazioni a 40 numarì del giornale l' Esposizione Per Italians IL. #0. Por PEStaro, Fe 18, 
Centesimi 25 il numero. 

N PI Chi manda L. 10.50 riceverà in doi GUDA DETORINO. Un bel vo “i 

PREMIO: Cimiano I I n 


Operai all'Esposizione (G 

Marchese), — Articoli « 2 
» nel 1869, quadro di Piedro Alti. 
Po e Zecca a Torino. 


io Emanuele a San i 
CÈ; 


Sarà stimato uno 


Un volume di 384 pagine. — L. 3, SO. 


Dirigere commissioni e vaglia agli Editori Fratelli Treves, Milano. Dirigere Commissioni e Vaglia agli Editori Fratelli Treves, Milano. 
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[DI DEI DI DI DTD DIE STI 
. 
DTA È CATE Ra RISI pes-.09 


Lui L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


antica moschea del Ò 
tempo dei Mori. ll 
terremoto | hà vin 
parte distrutta, e co- 
me è ora, mon è una 
cattedrale deg 3 
Lisbona. La 
ha una nudità che în 
senso, e non si, può 
vedere: nulla più 
goffo delle < 
di torri quadrate € 
la sormontano, L’in- 
terno, ristaurato nel- 
lo stile romanzo, non 
offre nulla idi interes- 
sante : ha più 
to d’unasala da t 
che d°una chies: 
pavimento è coperto 
da un tavolato, sul 
soffitto ‘sonò dipinte 
delle nudità poco in 
armonia col carattere 
del luogo, Anche qui, 
come nelle chiese 
spagnuole, mancano 
le scranne. Durante 
le funzioni gli uomi- 
ni stanno in piedi e 
le donne siedono in 
terra e agitano i 
ventagli ; i cani han- 
no entr 
ascolta (È 
duti ai piedi delle 10: 
ro padrone, 

La più bella chiesa 
di Lisbona è la ba- 
silica do Coracîto de 
Jesus, ‘più ‘comune 
mente cl ta DE- 


è una riduzione del 
San Pietro di Roma, 
Eretta sulle al 
Buenos Ay 
cupola mmestosa. si 
vede da tutti i punti 
della città, Dona Ma- 
ria Ila fece costrurre 
per un voto, onde 
avere un erede, 

Mi avevano citata 
la chiesa di San Rocco 
meraviglia 
Andato 
a, restai sor= 
del suo aspetto 
as amente insi- 
gnificante, È situata 
nella parte alta della 
città in capo ad una 


via molto erta detta 

di San Rocco, Di fuo- 

ri pare una caserma. 

di dentro non potei Genova: — IL GUARDA-PORTO CHE CHIEDE LA PROVENIENZA DEI LEG 
scorgere nulla degno (disegno dal vero di Alberto della Valle). 


d'attenzione, Stavo 
per andarmene con- 
vinto d’essere stato 
corbellato, quando i} 
ho venne a 
ni se volevo 
vedere la ca a 
reale ponuniale di 

San Giovanni Hatt 
sta. Gli andai dietro, 
ed egli mi introdusse 
in mezzo a un recim» 
todi pochi metri qua- 
drati nel quale ci s0- 
no lante ricchezze da 
bastare alla compera 
regno.. Vi sono 
ndi quadri di 
co fatti in Roma 
per ordine del Papa 
Benedetto XIV dai più 
grandi mosaicis 
suo tempo. ll quadro 
di fondo rappresenta 
il battesimo di Gesù 
Cristo nel Giordano, 
e fu fatto sopra di- 
segni di Michelange- 
lo, i due altri ripro- 
ducono opere di Ra- 
faello e di Guido Re- 
ni. Si pretende che 
quelli ammirabili 
mosaici, i più belli 
che esistono al mon» 
do, abbiano richiesto 
quattordici anni di 
lavoro. C'è nella cap- 
Jolla una profusione 
inandita dei marmi 
più preziosi. Vi so- 
mo otto colonne, tutté 
di lapislazzuli: lal- 
tare, i gradini, le ci- 


bastro, di granito d'E- 
gritto, di porfido, di 
marmo di Carrara. ]l 
pavimento, a mo- 
saico, rappresenta _il 
globo terrestre. Gli 
ornamenti sono di 
bronzo . dorato, le 
lampade ed i cande- 
labri d° argento do- 
rato. Questa cappella 
d'una ricchezza stra 
vagante, fu da prima 
edificata in Roma nel- 
la chiesa di San Pie- 
tro, e Benedetto XIV 
vi celebrò la messa; 
nel 4746, fu smontata 
è trasportata in Por- 
togallo. 
(Continua). 
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Gli annunzi si ricevono all'UFFICIO DI PUBBLICITÀ dei FRATELLI TREVES. Dorso Vittorio Emanuele, angolo Via Pasquirels 


ISTORA 


RI 
IR 


SUORE 


UNIVERSALE 


per ridonare ai capelli bianchi 0 scoloriti, il colore, lo splendore, 
d e la bellezza della gioventù. Dà loro nuova vita, nuova forza, 
e nuovo sviluppo. — La forfora sparisce in pochissimo tempo. 

Il profumo ne è ricco e squisito. “UNA SOLA BOTTIGLIA BASTO,” ecco l’ escla 
mazione di molte persone i di cui capelli bianchi riacquistarono il loro colore naturale, e 
le di tui)parti calve si ricoprirono di capelli Non è una tintura. Se volete ridonare 
alla vostra capigliatura il colore della gioventù e conservarla tutta la vita, affrettatevi a 
procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale dei Capelli della Sigra. S. A. ALLEN. 
Fabbrica 114 e 116, Southampton Row, Londra. PARIGI E Nuova York. 

Si vende da tutti i Parrucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Ingles 

Si vende in Milano, presso la Ditta &. M. DUNANT, Galleria De-Uristoforis, 64-68. 
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“fotte nocive imitazioni. 
@ facilita la digestione, stimola 


“mal 
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FERNET-BRANCA 


ANTICOLERIOO 
lei Fratelli BRANCA di Milano 
lo con Madia d'oro ge gg => di Milano, 1881 


Premiati 
Vienna , 1873. — Filadelfia, 1976. 
ielnoarne, 1800 0 s Enos, 1880. 


1378. — Sydney, 1879. 


Il Feruet-Branca è il liquore più igienico conosciuto ni 
raccomandato da celebrità madiche ed usato in molti Ospadali 

@!l Fernet Branca non si 
< messi in commercio da poco tempo e che non sono che rd 
Il Fernet-Branea estingue la sete, 
appetito, guarisce le febbri inter- 
< mittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, apleen 

di mare, nausee in genere. 

Esso è Vermifugo-anticolerieo. 
Prezzi : in bottiglie da litro, L. 8, 50 — Piccole, L. fi, 50. 
EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI. 


deve confondere con molti 


Ranzini-PaLLavicini Canto, Gerente. 


STABILIMENTO TIPO-LITOGRAPICO-LETTERARIO DEI FRATELLI Treves. 


» 


